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. \ ppa recchio pec dissecca re i deposili dei bacini di decan tn­
zione (E. S. ), XIV-226. 

I lavori d?rrigazione a l Mess ico (PARCY E ..\J.~RTil\' ), XIV-22 7. 
Apparecch10 I<remer per depura re le acque di fogna (ZAHK 

E RICHLER), XIV-228. 
L'acquedotto di Proceno (..'lfAGR1), XV-230 .. 
R icerche coll'appa recchio cen trifugo del fa ngo (REICHI.E E 

THIESSll\'G), XV-246. 

Fognature e canalizzazioni di acque potabili nello sta to di 
R o grande do Sul (Tech11iq11 e Sanitai·re) , XV-2+6. 

La sorveglianza e il controllo delle acque fì ltrate (..'lfARBOU­
n:-.;), XV-2+7. 

Co1:dotte d.'. di s~ribuzione d'acqu a (HEBST), XV-2+8. 
Pencolo d 1nqu•namento nel le condutture d'acqua a con­

tatore (FRAl\'CESETTI), XVI-255. 
l\uovi giunti per tubi (S. ), XVI -263 . 
..\let?do rapido pe1· depurare l 'acq ua in caso di guerra (L.H·­

REl\'T), XVI-263. 

~il tri ad acqua ·sommersi (:\ f.'IRBOl:TIK), XVI-264. 
:\ uove formu le per il calcolo delle condotte d 'acqua (GcL­

LIKo), XVI l-27 1. 

Ca nali in cemento a rm ato costruiti con pezzi staccati (S.), 
XVII-276. 

Distribuzione dell'acqua i\Iarci a in R oma (TL·cc1:-.;Ei), XVII -
278. 

Approvvigionamento d'acqua a lle truppe ( Li:iSE l\'ER), XVII-
278. 

Pozzi artes ia ni e acque di fa lda nelle pianure della Germ a­
nia del l\ord (PRr:-.;z), XVII -278. 

Conducibi lità elettrica delle acque naturali (SrnoFF), XVI T-
279· ' 

L'ufficio del la fossa settica nella depurazone biolo<fica del 
liqu~n.1e di. fog na (..\li.il\'TZ E LAl l\'É), XVII-279. "' 

Approvv1g10namento d i acq ua di ì\Ton terey (BuCH\l'ALD), 
XVII-279. 

Eliminazione delle materie luride nei grand i centri e l 'agri­
coltura (LuBBERT), XVII-280. 

Impianto di d istribuzio ne d'acqua potabile di un piccolo co­
. 1_nu ne a lpestre (G c LLil\'O), XVIII-287. 

Ftltn a sa bbia non sommersi (..'IIARBoc;n:-.;), XVIII-29 1. 
L'acqua pota bile per i com uni e la legge sa ni ta ria (RADDI ) 

XIX-304. ' 

Ca lcolo dei tubi. in cemento armato sollecitato a lla pressione 
ed a lla fl ess ione (E. S. ), Xlx-307. 

Depurazione delle acque di rifìu to delle industrie (BEZAli I: r), 
XIX-3q. 

Purifìcazione delle acque di rifìuto, XIX-3r5. 

Le gra ndi draghe e le opere di risa namen to agli sbocch i dei 
fìumi (K.), XXL335. 

l mpi.a nt i di_ l a~anderia sulle g1·andi navi (Cl. ), XXr -339. 
Pozzi dopp i da i qua li si possono tra rre acque di na tura di ­

versa (S.), XXI-+32. 

Giunto fl essibile per condutture d 'acqua sotto pressione (E. 
S.) , XXI-3+2. 

I ncog ni te e peri coli dei campi di s1)andimen to (K ) , ., .l l- --6 e· . -. , ,,,, 3:i . 
1un to nnforza to per condu tture in cemento armato (E · 

XXII-357. . ·h 

P erturbazioni prodotte in condu t ture d 'acqua da ll a chiusui·a 
dei rubine tti (DrnE), XXJJ_358. 

11 consum o effet tivo d'acq ua e le indicazioni dei contatori 
(Gcu.TNo), XXII J_372. 

Riscalda1nen'1, "ent.ilazionl, ilhnninazione, 
impianti frl;;orifici, disinfezioni, ecc. 

S i tema per regola re a utomaticamente la temperatura (B.t:-.;i) 
n. I , pag. 12. 

Tipi nuovi cli sca lclab;igno (C. ), 1-q . 
Sterilizzazione r apida dell 'acqua (B .1 :-.; 1), I-15 . . 
Ste1·i lizzazione dell'acqu a per g randi immobili (C.), I-15. 
:\uovo tipo di calorifero ad a ria (B.1:-.;1 ), Il-21. 
Sterilizzazione elett r ica dell 'a ria (K. ), I 1-3 1. 
I f1·igo1·iferi per conserva i-e le uova - Pericoli e va ntaggi 

(K .), III-+3· 
Dis infezio 1_1 e dei libri con stufe a vapore d 'alcool (K. ), V-76. 
Apparecchi scalda-bagni, V-78. 
Forni igienici traspor tabili cc ..\l a bbott ,, (K.) , \"-79. 
Lavanderia a vapo1·e in P arma (F1uss1), V I-83 - VII L 11 6. 
Scalda bagno ad a ria car burata ( 1~. co) , VI-9+ 
La pra tica delle disinfezioni in 1·apporto a lle ricerche recen­

ti (TJADEl\'), V I-96. 

I da nni dei ventilatori (F1LASP ÉR E S.IR TORY), Vl-96. 
La stazione di disinfezione di Coloni a e l 'annessa scuola 

pei disinfet tori (iz.), VII- 102 . 
Scaldabagno a gas (R. ), VII-II I. 
Ri sca ld a mento e ventilazione nei ri storan ti e nei caffè 

(RoosE), VII -112 . 

Il Bla n, nuoYo gas per illuminazione e risca ld amen to (K.), 
V II I- 125. 

Come s i debbono preserva1·e dal freddo gli apparecch i ad 
aceti lene (K.), V Il I-126. 

Regola tore autorn:i.tico della combustione (Cl.), VI II- 126. 
In sta ~l azio 1~e per il 1·isca lcl amento di un a chiesa (Cl. ), X-153. 
Calorifero 111 vetro pc1· esperimenti (HoTTJl\'GER), XJJ -i8o. 
..\Ietoclo pra tico per l'essiccamento de l gra noturco (K.), XI f _ 

188. 

Ventilaz ione e risca ld a mento · t cl" CI · net ra m\\·ays 1 11cago (E. 
S.), XII-189. 

R isca ldamento centrale negli uffici (E. S.), XII- 190. 
..\Iacchina pe1· la pulizia e di sinfezione · per mezzo de l vuoto 

(E. S.), XIII-208. 
II ri sca lda me11to ce11tra le Il d ' flì ( • ne e case ·a tto '.\IcsBAU:.\1), 

XII I-211. 

Scelta del combustibile per ca lda ie destinate a l riscalda­
m ento (GcLu:-.;o), XIV-22i. 

Aspirazione ed a llont:i.namento delle polveri prodotte da lle 
_m acchine per la la voraz ione del legno (Cl.), XIV_222 . 

Il ri sca ldamento della Rubbly-Crek a Chicago (E 11gi 11 ee1 i 11g 
R eco-rd), XIV-227. 

l:a mpa cl a Bleriot ad ossiessenza (K. ), XV-2++ 
:\ uo_v~ car?uratore per il petrolio (E . S.), XV-245. 
U m1d1fìcaz1one dell'ari:i. nelle sale di tessitura (STADELWANl\' 

E ] AKOBI ), XV-2+6. 
S tazioni termali e clisinfez:oni (GA c D1 ), XV-247. 

Riscaldamento con termos ifone nelle vet ture ferroviarie 
(E. S.), XVII-2 72. 

Rinfr:scamento dei loca li industriali per mezzo clell 'evapora­
z10ne de ll 'acqu a (E. S. ), XVIII-289. 

Regolatore nei risca lcl :i.men ti a bassa pressione (R ieo) , 
XVI II-290. 

C?ntatori di vapore (BECDD!Al\'1"), XVII I-292 . 
P iccolo forno a petrolio (E. ), XIX-313. 
Il ri sca ldamento delle abi tazioni (DELESSON), XIx.3 q . 
R affreddamen to de ll 'aria per scopi industrial i (Gcu.rno), 

XX-325. 

Econ om izzatore di combustibile (ETT.) , XX-3 27. 
Ca lda ia a bassa pressione (C l.) , XX-327. 
Vent ilaz_i one a bordo delle navi (Bom s), XX-327. 

Modo d1 progettare e calcola re g li impia nti di ri scaldamen­
to e di venti lazione (\\ 0 IEPREctIT), XX-328. 

Impianti di ventil azione e risca lda mento (DIETz) X' X' 8 
I · · ' · · -32 · 

ventilatori e l 'aereazione dei loca li collet ti vi (SARTOR.Y E 
Fll.ASSIER), XX-328. 

Ca loriferi ad aria calda (G L"Ll.ll\'O) , \X L 323. 
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Le grandi draghe e le opere di risanamento agli sbocchi dei 
fìumi (K.), XXI-335. 

Influenza della vernice sul rendimento dei radiatori (.-\LLEJ\), 
XX I-342. 

·so dei combustibil i polverizzati nei forn i industria li (E. 

S.), XX l-3+3· 
Di sinfezione <l ei libri (XYLANDER), XXI-34+ 
Valvole di sicurezza (S .), XXI I-353. 
L ' industria del riscaldamento moderno in Ita lia e a ll 'estero 

(Guu1~0), XX I 1~355. 
Forno rotativo a combustione in terna per ricercare piccoli 

oggetti (E. ), XX II -358. 
T abelle per ca lcolare i diametri dei tubi nei termosifoni 

(RECKl\'AGEl ), XX II-358. 
i\I a nuale per proge tta re impianti di riscald a mento e vent:­

laz ione (RIETSCHEL), XXII -359. 
Form ulario per gli impianti d i riscaldamento e ven tilazione 

( H EEFKE), XXI I-359. 
Grafìca pel calcolo delle condotte di distribuzione nei ri­

scaldame nti a vapore a bassa pressione (GULLil\'O), 
XX II 1-363. 

Ge neratori per motori a gaz (E. S.) , XXIII-370. 
Im pianti di ri sca lcl a m.en to centra le in case d'affitto (GESCl\' ­

DHHss), XXII l-375. 
Gli impianti di riscaidamento centrale (TILLY), XXII 1-376. 
Regolazione centrale dei ri scaldamenti a vapore (LOBBs), 

XXI II-376. 

~pparecchi Tarii. 

Stufa per essicare le ma lte in corrente d'a ria priva di ani­
dride carbonica e di vapor d'acqua (C11Lv1), I-9. 

.-\ppa recchio per le misure pluviometriche, I-11. 
Sistema per reg.olare au tomaticamente la temperatura (B. 1:-.;1) 

L12. 

Apparecchio per determ inare il punto di ebullizione degl i 
olii minerali (!3. 1:-; 1), I-13. 

T ipi nuovi di sca ldabagno (C), I-q. 
Apparecchio per steri.lizzare l 'acqua rapidamente (B.1!\1), 

I-15. 
Apparecchio per sterili zzare l 'acq ua ad uso dei grandi im-

mobili (C), I-15. 
T ipo nuovo di calorifero ad a ri a (B.IN1), II-2 i. 
Rubine tto di sicurezza per gas (CL), II-31. 
Apparecchio p. steri lizzare elettdcamente l 'aria (K), I I-31 
Spazzatrice-raccog li trice a u tomobile (B.rn1), I I I-+3· 
Apparecchio per da r avviso a u tomatico degli incendii (R .co), 

III-47. 
i\l etodo nuovo per la determin azione della luce (P1l\'ZAN1), 

I V-53-V-69. 
Disposizione per raffreddare i condotti del gas nei forni me­

ta llurgici (STRADA), IV-62. 
,\ ppa recchio per ridurre la pressione in '.llla c~ndotta d 'ac-

qu a (R.co), IV-63. 
Apparecchio di pulitura mediante il vuoto IV-64. 
Stufe cli c~ isinfez i on e pei libri ai vapori d'a lcool (K), V-76. 
Apparecchi sca lda bagni v-78. 
F orn i igien ici trasportabili \labbott (K) V _79. 
Apparecchio · 1·iclu ttore della pressione a mercurio (R. co), 

V-79. 

Nuovo tipo di ca1-ro per raccogliere le immond izie (CL), V I -
86. 

Calorimetro regi stra tore per il s:i.ggio de i gaz combustibili 
(K) V I-9r. 

Apparecchio scaldabagno ad aria carburata (R. 1co), VI -9+ 
Apparecchio di aspirazione della polvere di facile impianto 

(K), V I-95 . 
Apparecchio per la m isura delle piccole velocità delle cor· 
rent i (B.1:-.;1), V I I-I04. 
Apparecchio per la determ inazione automatica dell'anidride 

carbonica nei gas industria li (EB) V I l-1 IO . 

Forno circolare per la fabbricaz ione del carburo di calcio 
(EP) VI l-1 IO. 

Apparecchio scaldabagno (R.co), VI I-1 1 i. 
P luviometro registratore Ruess (BE) V I II-122. 
Apparecchi per aspirare e a llontanare le polveri prodotte 

nella lavorazione del legno (C1.), V I II-12+ 
Regolatore a u tomatico della combustione (Ct), VI II-126. 
Apparecchio per forare i tubi nelle condotte di gas o d'ac­

qua (R.co), V III -127. 
Apparecchio per scandagliare i corsi cl 'acqua (P), IX- 139. 
Contatori per acque di irrigazione con regolazione autom a-

tica ciel deflusso (STRADA), X-132. 
Stereoscopio e raggi X (K), XI-171. 
Apparecch io per la raccolta dei piccoli artropodi (CL), XI-173. 
Apparecchio per l'acro- gaz (K), XI-174. 
Calorifero in vetro per esperimenti (HOTTll\'GLER), XII-180. 
Apparecchi e dispos it ivi per lo studio dei fenomen i sismici 

(CL), XU·186 . 
T orre d 'estinsione del coke (ES), XI I- 189. 
:Vl isuratore universale a colli mazione :Vlorin (E . S .), XII- 190. 
..\facch ina per la pulizia e disinfezione per mezzo del vuoto 

(E. S.), XllI-2o8. 
Apparecchi per aspirare le polveri nella lavorazione <lei le-

gno (Cl.), XIV-222. 
Barometro elettrico (K. ), X I V-2 24. 
Pompe centrifughe D enis (S.), XIV-225. 
Apparecchi per disseccare i depositi dei bacini di decanta­

zione (E. S.), XIV-226. 
Apparecchio .Kremer per depurare le acque <l i égouts (ZAH~ E 

R EICHLE), XIV-228. 
Maci na per qua rzo (E.), XV-244. 
Apparecchio per elevare i petroli i vischiosi (M. S. ), XV-2++ 
Lampada Bleriot ad ossiessenza (K.), XV-2+4. 
~uovo carbu~atore per il petrol io (E. S.), XV-2+5. 
Disposizione di sicurezza per varricello (E .), XVI-262. 
Bilancia a u tomatica a fun zionamento continuo (E. S.), XVII-

276. 
Apparecchio per rinfrescare i locali industriali per m ezzo 

dell'eva porazione dell'acqua (E. T.), E. S.), XVIIl-289. 
Regolatore 'nei riscaldamenti a bassa pressione (R. co), 

XVI II -290. 
Piccolo forno a petrolio (E.), XIX-31 3. 
Livello a coll imatore diottrico (S.), XIX-3r3. 
..\Iacchine Gaede pel vuoto (K.), XX-326. 
Bilancia volt_ametrica (K.), XX-327. 
Economizza tore di combustibile (ETT.), XX-327. 
Apparecchio per determinare il grado alcoolico dei l'quidi 

(Cl. ), XX I-336. 
~uovo indica tore d i livello d 'acqua (S.) , XX I·34i. 
Trasm.iss ione a ngolare Almond (E. S.) , XXI-34i. 
Apparecch io di sicurezza per varricelli (E. S.) , XXII-357. 
:\uovo actinometro (K. ), XXII I-365. 
Generatori per motori a gaz (E. S.), XXIII-370. 
Apparecch io per mettere a sito le cana lizzazioni sotterranee 

in ferro (Ac E), XXIII-375. 
Apparecchio per mescolare le sosta nze in polvere del vetro 

(GACDll .l.Ol\'), XXII I-376. 
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a ) Indice delle mate1•ie, 
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A bitaziu 11i civili a \\"inter th ur , num . )..Xl , pag. 329. 
A bitazioni e loro ri scétlcl a me nto, XIX-3 q . 
A bitazio 11 e dell'operaio ed I giene, XI V-22 7. 
A bitazio11i igieniche costru ite a P a rigi, I II-33 . 
1l cciaio stozzato e piastrelle, XIII-209 . 
- Preservazione deg li apparecchi da l freddo, V III-126. 
fl cet ile11 e . E splosività delle sue miscele coll'a ria, XIX-315 . 
fl cido carbon ico, sue variazioni , IIT-47. 

fl cqua. Appa recchio per sca nd<ig lia re i cor si, IX-T 39. 
Apparecchio per mi sura di piccole velocità, V II- TO+ 
Apparecchio per steri lizzare l'acqua rapida mente , L 15. 
ApproV\' ig ionamento delle truppe , XV II-278. 
Bagni e doccie negli s tabilimenti industriali , IV-6 1. 
C ondotte di distribuzione, XV-248. 
Con su me e ffettivo e indicazione dei contatori, XXI 11-372. 
Contatori d ' I rrigazione con regolazione a u tomatica, X-

152. 

Distribuzione a R om a, XV I I-278. 
Eliminazione della ruggine nell ' incrostazione delle cal­
da ie, XII-1 92 . 

Eva porazione nei locali indust ria li , XVII I-289. 
F luoxe nina nel riconoscim en to delle comunicazioni idr i-

che, XXIII-37+ 
F ormule per calcolo delle condotte, XV II-27 r. 
Impiego obbliga torio del conta tori , XI-17r. 
I mpianto e distribuzione in un piccolo Comune, X\"! II-

287. 
Incrostazioni nei tubi, XI V -215. 
Inquinamento nelle condu tture, XVI-255 . 
::vletodo rapid o per depura rla, XVI -263 . 
:\uovi g iu nti per tubi, XV I-263 . 
Per turbazioni prodotte da lla chiusura dei robinetti , XX IL 

358. 
P ompe ce nt rifu ghe D enis, XIV-22 5. 
Pota bile d i 'Fil adelfi a , X-1 56. 
potabile. Mu ffe nelle tubazioni, X-1 59. 
pota bile per i Comuni e legge sa nitari a, X 1 X-30+ 
potabile sulle li nee e nelle stazioni, II-29 - I V-58. 
Ridu ttore della pressione in un a condotta, lV-63 . 
R obinett i per condotte ad a lta pressione, l'V-6-1 . 
sterilizzata coll a lampada a va pore di m ercurio , X-15 7. 
Stud io dei fi ltri a sabbia non som mersi, XV Ill-29 1. 

Jl cque. :\ pprovvigiona m ento di ì\fonte R ey, XV I l-279. 

Baci ni di decan tazione . _.\ppa recch io per disseccare de-
positi , XlV-226. 

Conducibili tà elettr ica, XV I I-279. 
D etermin az ione della radioatt ività, XXI I l-365. 
di fogna, loro trattamento nei paesi ca ldi, V I-95 . 
di fogn a . R icerche sul miglior m odo di di stribuirle, V I-96. 
di fog na . S istem a Emyche, II-32. 
di fogna versate ne i mari , V I-96. 
d i na tura d iversa e pozzi doppi, XXl-342. 
d i ri fi u to, loro depura zio11e, XII I-2 12. 
di rifiuto e loro .depurazione, XlX-3q . 
di rifiu to, loro depurazione, XIX-3 15. 
fi ltra te . Sorvegli a nza e controllo, XV-247. 
Fil tri a sabbia sommersi, XVL 26+ 
G iunti fl essibili per coridutture, XXI-342. 
luride. R a ppor to dell a Com m issione In g lese, X-158. 
neJI ' indust rie, I II--18. 
pota bili depurate coll 'ozono, XIII-21i. 
P ozzi a r tes iani nella pian ura della Germ ania - l\ orJ , 
XVII -278. 

. l cqu edotto d i K ern-river , XV-247. 
- di Pioceno, XV-230. 
- Tubercoli fe rrug in osi, Xl-175 . 
. l ctim etro nuovo, XXlII-365. 
Acustica.. Prova in un sala, XX I-33 i. 
Aereazio11 e dei locali collett ivi, XX-328. 
Aereo (Gas), XI- T74. 
lg ricolt 11 ra. In fort uni sul lavoro, l-15 . 

- e liqua m e, XV I I-280. 
Allumi11io m etaJl ico e pericolo nelle bevande, X I I I-208. 
,lmbie11ti confi nat i. Vele ni, II-25. 
America . Insegna mento tecnico, XI -176. 
A nalisi chi miche per gli ingegneri, l-1 6. 

di a rg iJle e prodot ti re fratta ri , XV II l -29 1. 
qua nt ita tiva di elemen ti comun i e ra ri , XIX-3 16. 
spettogra fica deJle blend e, XXIII-375. 

.l n:dride carbonica , apparecch io per determin a rl a ne i gas 
industriali , V I 1-r 11. 

Apparecchi ad acetilene . Loro preservazione dal freddo, \' l I J-
126. 

A ppa·recchio ad a ria compressa e sabbiera per tra rn \\· a y, X I I-

191. 
a nas tro spirale com e draga, Xli I-209. 
a u tomatico per ince ndi, I I I -46. 
ca lOl·im etro registratore per gas combu s'.ib il :, \·l-9 1. 
coJl imatore diottrico nuovo, XIX-3 r3 . 
d i pulitura col vuoto, IV-6+ 
di sicurezza per m acchin e d i solleva m en to, XXTl-357. 
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elettrico come barometro, X I V-22+ 
cc ~l orin >>, XII-1 90. 
nu ovo per determin a i-e la luce, l V -53 - V-69. 
nuovo per determ in a re l ' umidi tà J ei m uri , X IX-3 rn. 
per determin a re il grad~ a lcoolico de i liquid i, XXI-336. 

- per la detern1 inazione deJI 'anidride carbon ico nei gas in­
dus tria li , V I l-1 rn. 

per disseccare i depositi nei bacini di decantazione, xn--
226. 

per fora re i tubi, 8-1 27. 
per fora re i tubi nelle condotte di acq ua , VI II-1 27. 
per la mi sura di p iccole veloci tà, VI L104. 
per mettere a sito le canalizzazioni sotterra nee, XXIII-

376. 
per l 'eboJlizione deJI 'olio minera le, I-1 3. 
per lo studio dei fe nom eni sismici, XII-186. 
per pulizia e Jis in fezione per m ezzo del vuoto, X I I I-208. 
per raccogl iere g li a rtroprodi , Xl-1 73. 
per regola re a utomatica m ente la tempera tura, I-1 2. 
per regola re la temperatura nei ri scaldamenti ad acqu a, 

V III-1 27. 
per scandagliare i corsi d 'acqua, IX-1 39. 
per steri lizza re l 'acqua r api da m ente, l-15 . 
per trasmissione a ngolare, XXI-3-12. 
registratore plu viometr ico R uess, V I II-1 22. 
regolatore a u toma tico deJl a combustione, V II l-1 26. 
regola re nei ri sca ldarnenti a basse pressioni , XV III-290. 
scalda bagni , V-78. 

:Irgill ~ e prodotti re fra ttar i e lor~ a nali si, XV II I-29i. . 
Aria. E splosività deJle sue miscele con acet ilene, XIX-315. 
- ca lda , caloriferi , XXI-333. 
- carbura ta . ?\uovo sca lda bagno, V I-9+ 

Grado igrometrico e tabeJle per deterrn ina rlo, Il l-4 1. 
imp ura in rappor to a lla salu te, IV-6+ 
liquida, ossigeno, azoto (Man ua le), XXII-359. 
:\l acch ine per il vuoto, XX- 326. 
'\uovo tipo d i calorifero, I-21. 
Sterilizzazione elettrica de JI 'aria, II-31. 
Strati nelle a lte atm os fere, Vll -1 12. 
Suo ra ffreddamento per scopi industria li , XX-325. 
umidificata nelle sale di tessitura, XV-246. 

- Y a riaz ioni di acido carbonico e ozono, III-47. 
rl reo rnlta ico e sue applicazioni , IX-135 - X-15+ 
Atropodi . Apparecchio per raccoglierli , XI- 173. 
Asilo infa nt ile in T ori no, XXIII-36 r. 
- per bambini e padiglione per la tta nt i, XI-1 69. 
fl ssirnra::;io 11 e . Casse contro da nni della sospensione del 

larnro, IV-55 - V-7+ 
, l tmos f era alta. Strati di ar ia, V II-r 12. 
- delle ga llerie . Ricerche ch im iche bacteriolog iche, ecc., 

V-So. 
D isinfezione del pulviscolo, III-48. 
R adioa ttività, V I I I-1 28. 
Suoi sondaggi, V lll-1 27 . 
Vafr1zioni d i acido carbonico ed ozo no, llI-47. 

.il tom i. Spettri cl i linee e loro costruzione, XX 11-359. 
Avvisatore a utom a tico cl 'incendi, Il I--16. 
A zo to atmos ferico, nuovo m etodo di fi ss:'lzione, X I I L 208. 
- ossigeno, a ria liquida . (:\Ianua le), XXII-359. 

B 

Bag 11 i e cl occie negl i stab ilimen t i industri a li, T V-6 1. 
Bag 11 o pu bblico d i Brenz, XIV-213. 
Bal ti111 ora. Ca nalizzazione nuova, · XII-1 91. 
Bari . C ondizion i idro logiche dcìl a -prov in cia , X- r6o. 
Ba rnm elro lettr ico, XIV-22+ 

B ergam o. Case coloniche, IX .. 129. 
B eva11de e pericolo ne i 1·ecipienti in a Jluminio, XII I-209. 
Biaii ch eria . Ig iene e lavatura, XX I 11-368. 
Bila11 cia a utom atica , XVII-276. 
Blau. ~uovo sistem a per l ' illu m in azione , V I I l- 125. 
Bou rbak . Dispositivi nell'offici na , I V-49. 
B·rema. L azzaret to quara ntenario, XXI l-348. 
Bre11tz . Brentz Bagni , XIV-215. 
Breslavia . :t\ uovi mercati coperti, V-65. 

e 
Cafjè e ri stora nt i. Risca ldamento e venti laz ione, V I l-11 2. 
Caldaja a bassa pressione, XX-327. 
Ca.:daie. Eliminazione deJla ruggine e de lle incrostazioni, 

XII- 192 . 
- lnd ic::i tore d i li vell o d'acqu a., XXI -341. 
- per ri scalda m en to e combustibile, X I V-221, 
Calendario pei tecn ici sanitad , II-32 . 
Ca lor ifero ad ari a. !\uovo tipo, IL2 r. 
- in vetro per esperime nti , Xll-180. 
Caloriferi ad aria calda , XX I-333. 
Calo rimetr i. La bor:-t w rio di ?.losca , Xl-176. 
Calorimetro registra tore per la registraz ione dei gas com-

bustibi li , V I-91. 
Camin i . Gas nocivi, 111-38 - IV-58. 
Campi di spa ndim ento, incogn ite e pericoli, XXI I-356. 
- per filtrazione neJle condotte di acqu a potabile di Fila-

de lfia, X-156. 
Cana li in cem ento armato, XVII-276. 
Ca11alizzazio11. e nuova di Ba ltimora, XII-1 9 r. 
Ca 11 delametro intern azio1iale, X V I II-291.. 
Carbo 11 fossile. S tazione sperimentale di Lie\'in , XIII-197 
Carbo11 i grassi e es tr az ione catrame, X-1 69. 
Ca.rburato·re per il petrolio , XV -2-fS· 
Carburo di calcio ; fo rn o per fa bbricarlo, V I 1- r 11. 
Carlstens. Pia lla trice, V-72. 
Carro nuovo per traspor to di_ immondizie, V I-86. 
Casa . _.\pparecchio d i aspirazione della polvere , V I-95. 
Casa ca m pestre, lX-1 34. 
Case coloniche a Bergamo, IX- 129 . 
Casa di cura del lupus, X-q1. 
Casa econom ica campestre, lX- 13+ 
Casa imm ondizie dom est iche , Il-32 . 
Ca sa per città s ismiche, Xl-1 61-Xlll-193 -XI V-215-X V-233-

XYI-251. 
Ca sa per operai ad R einhausen, XV-229. 
Casa sua Ig iene e m orta li tà, XIII-206. 
Case a buon mercato e loro salubrità , XV II-275. 

cl 'a ffitto e ri sca lcl a m en:o cen tra le, XII I-211. 
cl 'affitto e riscalda mento cen trale, XX I II-375. 
economiche a Firenze , XIX-293 . 
nu ove opera ie d i :\l'la no·, XX-317. 
per im piegati in R e inha usen , XII I-202. 
popola r i costruite a P a rig i, Il I-33. 
popola ri in R om a deJl a Cassa P ension i, Xl L 177. 
popola ri in T ori no, I-r. 

Caserme e loro Igiene in F ra ncia, V I l- 100-V I ll-II9. 
Case salubri ed economiche a P arig i, V l-92. 
Casse di ass icurazione per gli opera i contro la sospensione 
del la voro, I V-55-V -74. 
Catrame e gasogeni di car boni grass i, X-1 60. 
Cem e11to arm a to calcolo per tubi , XJX-307. 
- Sua resistenza a l fu oco, I X-1 38. 
Chicago ri sul tati ottenuti col tarmacada m, XIX-3 16. 

Xl I-1 90. 
R isa name nto, XI V-22 7. 
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- Venti laz ione nei locali sotterranei, XV-238. 
Chiesa. Riscaldamento, X-153. 
Chimica. An alisi per gli In gegneri , I-1 6. 
- . .\na li si qua li tat iva di elem en ti comu ni e r ari , XIX-316. 
Città e loro costruzione, XXII-36o. 
Clim atologia dell ' Ita lia, XI-1 74. 
Clo'ruro di sodio. Liquefazione della _ neve, XV II-273. 
Cok. T orre di est insione, XIL189. 
Col! imatorc dio:trico, XIX-313. 
Colonia. Gin nàsio nuovo, V III- 113. 
- Scuola e disi nfezio ne, V ll -I02 . 
Com ando di valvola sistem a Lea, I V-63. 
Combustibili per ca lda ie per riscaldamento, XIV-2 21. 
Conibustibi?i polverizzat i nei fo rni, XXI-343. 
Combustio ne dei gas di sca rico delle motrici, XI-166. 
- Regola tore automa tico, V I I I-12 6. 
Com m issione governa tiva per le norme edilizie nei comun: 

··terremota ti , XIII-209. 
- per lo studio delle acque luride, R apporto, X-158. 
Co 1ìdotte d 'acq1;1 a nuove formole per ca lcolo, XV II-27 1. 
- d'i d istribuzione d i acqua, XV-248. 
- ne i riscalda menti a vapore-gra fi ca per ca lcolo, XXIII -363 . 
Conàotta. Riduttore della pre.ssione, IV-63 . 
Co ndutture d 'acque e giun ti Aessibili , XXI-2.p. 
Co 11auttore in cemen to, XXI I-357. 
- per tubazioni prodotti per la chiu sura robinetti, XXI I-358 
Congresso per l ' igiene dei lavoratori delle officine, XV-236. 
Considerazioni 1técniche ig ieniche sulle cos~1T uz i o ni nei ter_ 

reni terremota ti , X-145. 
Co ntatori d'acqua e consumo effett ivo, XXI II-372 . 
- d''acqua e loro impiego, XI-171. 
- di vapore, XV III-292 . 
Cont·rollo del latte , XV I-262. 
Corpo semplice nuovo, il nipponium, III-47. 
Costruzioni ed organi di difesa nei paes i terremota ti , VI-81. 
Costruzione delle C ittà, - Manu ale, XXII-360. 

D 
Depurazione biologica di T ysboury, Xll-1 92 . 
- ·biologica . "tilizzazione della torba, XII -192 . 

delle acque d i fogna sistema Emscher , II-32 . 
- delle acqu e potabili coll 'ozono, XIII-21 1. 
- delle acque di rifiu to, XIX-315. 
- delle acque di ri fi uto, XIX-314. 
- delle acque d i rifiu to, XIII-212. 
- Incognite e pericoli dei ca mpi di spa ndimento, XXI l-356. 
Depurazione rapida de ll 'acqu a, XV I-263 . 
Determi11 azione della luce, nuovo apparecchio I V-53 - V-69. 
Differ.enziale senza ingra naggio, IV-62 . 
Disin fezio ne dei libri. Stufe a vapore d'alcool, V-76. 
- dei libri, XXI-34+ 
- delle stazioni term ali, XV-247. 
- de l pulviscolo atmos ferico, I ll -48. 
- e pulizia per mezzo del vuoto, XIII-208. 

in r appor to a lle recenti ricerche, V I-96. 
Scuole in Prussia, XV-240. 
Stazione e Scuola di Colonia, V II- I02 . 

Disposizioni di sicurezza per stozzatrici , XI V-225. 
DistWazio ne delle vinacce, delle fru tta fermenta te, ecc. , 

(Manuale}, XX I I-26o. 
Doccie e bagni negli stabilimenti industria li , IV-61. 
Draga ·a nastro per fiumi, XIII-209 . 
Draghe~ e opere d i risana mento nei fiumi , XXI-335. 
Elettricità. Arco volta ico e sue applicazioni , IX-135 - X-1 54. 

Conducibilità delle acque, XV II-279. 
Nuovo barometro, XI V-224. 
Protezioni dt: lle in st:i ll :izioni ad a lto vol taggio, XllI-20+ 

Elevato ri per petrolio, XV-24+ 
Essiccamento del gra noturco, XII-188. 

F 

Fa bb·rica di zucchero e igiene del lavoro, XIII-2IO. 
Fa bbriche. Gas nocivi provenienti dai cam ini , II I-38 

IV-50. 
Fango. Ricerche coll'apparecch io centrifugo, XV-246. 
Fer·ro. F abbricazione di tubi senza saldatura, XI- 175. 
- in tubi per le condotte, X II I-2 IO. 
Ferrovie. ~'la lattie degli opera i, XI V-223. 
- Problemi grafici di trazione, XIX-315. 
- Riscald amento a termosifo ne, XV II-272 . 
Filtrazione neiia condotta Acqua potabile d i F iladelfia, X- 156. 
Filtri a sabbia non sommersi, XV II I-29 1. 

a sabbia non somm ersi, XV I-26+ 
- Controllo delle acque, XV-247. 
- microbici di meta llo, XIII-209. 
- per l'acqua potabile d i F iladelfi a, X-156. 
Firenze . Case econom iche, XIX-293, 
- Congresso degli Ingegneri ed . .\rchi ·~ett i , XX-319. 
Fluorexina nel riconoscime1i to delle comunicazioni idriche, 

XXI II-37+ 
Fogna.ture . Canali in cemento a rmato, XV II -276. 
Fognatura . D epurazione acque sistema Emscher , II-32 . 

di Rio J a neiro, V-80. 
Distribuzione delle acque nei letti batterici, VI-96. 
F ossa settica ed utilizzazione agricola, I-IO. 
Lavagg io de i tubi , I-1 4. 
nello stato d i R io Gra nde, XV- 246. 
T rattamento de lle acque nei paes i caldi , V I-95. 

- Versamento delle acque nei m ar.i, V I-96. 
- . pel calcolo delle condotte d'acqua, XV II-27 1. 
Forno per la fabbricazione del car buro di calcio, V II-TI 1. 

- riscalda to con petrolio, XIX-313. 
- rota tivo a comhustione in terna, XXII-358. 
Forni ig ienici Mabott, V-79. 
- metallurg ici , ra ffreddamento de i gas, IV-62 . 
Fossa settica ad utilizzazione agricola, I- IO. 
Francia. Ig iene delle caserme, V II- IOo - V III-11 9. 
- Norme costru tt ive degli O spedal i ì\lili tari, XVII I-284 

XIX-299. 
Francoforte. -:\luovo teatro, III-~7. 
Freddo. Modo di preservare g li a pparecchi ad acet ilene, 

V II I-1 26. 
Frigori fero pér conservare le uov.a, III-43. 
Fu oco. Resistenza del cemento, !X-138. 
Fu sione della neve con m aterie eterogenee, XXII-356. 

G 

Gallerie poco a lte e disposizione per prevenire gl i infor tuni, 
XVIII-290. 

Ricerche chimiche e biHteriologiche, V-80. 
Gas. Apparecchio per fora'r.e i tubi, V III-1 27. 
- « Bla u ». Nuovo apparecchio per l ' illuminazione, V IIL1 25 
- combustibile calorimetro registr atore, V I-9 1. 
- industri:il i. Apparecchio per determ inare l 'anidride rn r-

bonica, V II-IIo. 
noc1v1 provenienti da camini , I I I-38. 
Raffredda men to nei forni metallùrgici, IV-62 . 
Rubi net to di s icurezza , I I-31. 
Scaldabagno, V I I-111 . 

- Stor te ver t icali nelle iifdtis trie, XXIII-375. 
- U tilizzazion~ dei prodott i <li rifiuto, XI-1 66. 
Gasogeni per carboni grass i e est razione catrami , X-1 60. 
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Generato·ri nuovi per m otori a gas, XX I I I-370. 
Geologia . R ad io att ività, V III-128. 
Ghisa in tub i nelle condotte, >. I II-2IO. 
Ginnasio nuovo a Colon ia, V I l I- 113. 
Giunti nuovi per tubi, ·XV I-263. 
Giunto rinforzato per condutture in cemento, XXII-357. 
Grado igrometrico dell'a ria e tabelle per determ inarlo, II I- 31 
G-ranoturco . Metodo per essiccarlo, XII-1 88. 
Gré. Studio, X-159. 
G11 errini. Spazzatri ce a utomobile, III-43 . 

/( ernri'l:er. Acquedo'. to, XV-247. 

I 

I dro!ogia dell a provinci a d i Bari , X-1 60. 
Igiene "dei lavoratori. O ffici ne. Congresso, XV-236. 
Igiene delle case a buon mercato, XV I I-275. 
-- del lavoro nelle fabbriche dello zucchero, XIIl-2IO. 
- della casa e mortalità in Inghi lterra, XI II-206. 
- delle caserme in F ra ncia, V ll- IOo - V III-11 9. 
- delle m iniere. Stazione di prova d i U evi n, I I-27. 
- dell 'opera io nell 'o ffi cina e nell'abitazione, XI V-227. 
- e lavatura de lla bia ncheria, XXII I-368. 

In segnamento in F rancia, XV I l I-292 . 
- ne lle ve trerie, XX I I-345. 
- nu ova. Latteria, XV I II-28 1. 
- pubblica in Svezia, XIII-212. 
Ig rometria . T a belle per de termin arne il grado, III-41. 
Illuminazio ne indiretta , V III-128. 
- l\ uovo gas« Bla u >>, V III-1 25. 
Immond?'zie <l omestiche, I I-32 . 
- raccolta . !'\uovo tipo d i carro, V l-86. 
Im pianti di depurazione, u ti lizzazione della torba, XII- 192. 
In cendi . Avvisatore a utomatico, III -46. 
incrostazione nei tubi per condotte d'acqua, XI V-215. 
I ndustria del C 0 2 liquido, XX-325. 
- del gas, stor te verticali, XXIII-375 . 
- del riscaldamento m odern o, XXII-355. 
- acque residua li, I I I -48. 
In dustrie. App:irecch io per determ inare l 'anidride carbon ica 

dei gas, V lI-1IO. 
- Docce e bagni negli stabilimen ti , IV-61. 
- e depurazione acque di ri fi uto, XI X-314. 
- raffreddamento dell 'aria, X.'C-325. 
- Aspirazione de lla polvere nell a lavorazione del legno, 

V III-1 24. 
I nfo·rtunì. Alcune osser vazion i sulle va lvole d i sicurezza, 

XXII-353. 
- Apparecchio di s icurezza per macchine d i sollevamento, 

XXII-358. 
Disposizione d i sicurezza, XV I-262 . 
Disposizion.; per gallerie a lte, XV III-290. 
I struzione :Jg li opera i per preve nire ·il saturn ismo, XV II I-
286. 

lavori. R accolta delle polveri nella indostr ia della ca na­
pa e de lla ju ta, V l-87 - V II- I07. 

ne lla lavorazione del legno e a l!ontanamento delle polveri, 
XIV-22 2. 

nella lavorazione dei tubi Rontgen, XV-242. 
Protezioni delle installazion i ad alto voltagg io, XII I-20+ 
Saturni smo, sua profil ass i, XIX-3 11 - XXI-337 - XXIL 
439· 

Sospensione dell'u so del mercurio nell'industria del ta­
g lio dei peli , XV III-292. 

- sul lavoro agricolo, I-1 5. 

- sul lavoro, d isposi tivi d i sicurezza per stozza tr ici, XI V-225 
- su l lavoro. Pia llatrice Cars teus, V-72 . 
I ngegneri ammi nistratori e loro funzioni , XV II-280. 
- ed a rchitetti. Congresso a Firenze, XX-319. 
Inghilterra . Ig iene dell a casa e mo1·ta li tà, XIII-206 . . 
- R apporto della Comm iss·ione pe1· lo studio delle acque 

luride, X-158. 
I ngranaggi e di ffe renzia le, I V-6z . 
I nquinamen to nelle condu tture d 'acqua a contatore , XV I-2 55 . 
I numidimento dei locali industr ia li coll 'evaporazione dell 'ac-

qua, XV II I-289. 
In seg nam ento tecnico in :\m er ica, XI- 176. 
Ir rigazio ne al ì\lessico, XI V-227. 
- Contatori automatici per acqua, X- 152. 
I stalla zio ni ad allo voltaggio e loro protezione, X I II-20-J .. 
I talia . Sua cl imatologia, XI-174. 

L ampada a vapore di mercur io, X-157. 
- per assiessenza, XV-244. 
Lampade a vapore di mercurio, XL1 73. 
L astrica to con frontato col macadam, XV-241. 
Latrina da insta llars i in ferrovie, pirosca fi, ecc., X- 157. 
L atte. Controllo a \\'interthur, XVI-262 . 
L atteria ig ienica, 28 1. 
L avaggio dei tubi di fognatura, I-q. 
Lavanderia. a vapore per la città d i P arma, V I-83 - V II L 

II 6. 
- sulle grandi navi, XXI-339. 
Lavoro . Casse di ass icurazione contro danni della sospen-

sione, I V-5 5 - V-74. 
Lavoro. P iallatrice Carl stens, V-72. 
Lazza-retto quarantenario d i Brem a, XX I I-:H8. 
Lebbrosario tedesco di 7\Iemel, V I-85. 
L egge sa ni ta ria e acqua potabile pei comun i, XIX-30+ 
L egno. Allontanamento de lle polveri nelle macchi ne, XI V-

222. 

- S ua lavorazione e aspi r azione dell a polvere, V III-124. 
Letti bacterici .. Distribuzione delle acque di fogna, V I-96. 
L ibri. Stufe di disin fezio ne, V-76. 
Lievin . Stazione di prova delle m iniere, II-27. 
- Stazione sperimen ta le, XIII- 196. 
Linee e stazione acqua pota bile, I L 29 - IV-58. 
Liquame e Agricoltura, XV II-280. 
Livello d'acqua per le calda ie, XXI-341. 
Locom otive, loro scorie per le scarpate delle t ri ncee, XI X-

312. 
Luce . Nuovo metodo per la deter m in azione, I V-53 - V-69. 
Lupu s. Case di cura, X-141. 

M 

Mabotte. F orni igien ici, V-79. 
Macadam confrcntato col l<1st1·icato, XV-24 1. 
Macchina per l'impian to mecca nico per il mate1·iale J'in-

ghia iamento, XTX-305. 
Macelli rurn li e loro r isanamento, I-16. 
Maci11a pe1· quarzo, XV-24+ 
Malaria. Sana to1·io, XV-243. 
M~alattie degli opera i delle strade ferrate, XI V-223 . 
- degli operai nelle scorie T homas , XI-1 72 . 
- professiona li pei tubi Ron tgen, XV-242. 
Malte. Stu fa per ess icc:ir le, I-9. 
Manicomio provinciale in R oma, XIX-302 . 
Mari . Verar lenre de lle acque d i fogna, V I-96. 
i11eccanica tecnologica e sue basi, V I'-1 -112. 
!11 em.el. Lebbrosario, V I-85. 
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!\I ercati coperti nuovi di Breslavia, V-65. 
!lle·rcur:o. La mpade a vapore, Xl-li3· 
- sua soppressione nell ' industria del taglio dei pt>li, XVIII-' 

292. 
Messico . Irrigazione, XIV-22i. 
M eta~lo. Filtri, XII I-209. 
Metallurgia. Officina, XVI-249. 
Metodo per essiccare il granoturco, XII-188. 
M.ilano . i\"u ove case operaie, XX-31i. 
Miniere. Igiene e stazione di prova di Lievin, II-2;. 
- Ricerche chimiche e ba tteri ologiche delle ga llerie, V-Se. 
:11isurato-re universale a collim az ione _\forin, X I I-19o. 
.o/lisu·re pluviometrice e correzion i, I-1 r. 
J\!lo nt erey . Approvvigiona mento cli acqua, XVII-279. 
Mosca .. Calorimetri da laboratorio, X I-1 76. 
Motori a gas . Nuovi generatori, XXIII-370. 
Motrice . U tilizzaz ione dei gas di sca rico, XI-1 66. 
Muffe nelle tubazioni delle acque potabili, X-15q. 

N 
1Yavi. Impia nto d i lava nderia, XXI-339. 
- Loro ventilazione, XX-327. 
Ne bbia. Dispersione, XIX-309. 
- Liquefazione col cloruro di sodio, XVIl-:?73. 
Neve . Fusione con materie eterogenee, XXTI-355. 
1\ievi e loro peso, XVL26+ 
N ipponium, sua scoperta, II I-47. 

Officina di Burba!·>, IV-49. 
- metallurgica, XVI-249. 

o 

Olii igienici per pavimenti, V IT-106. 
- minera li. Apparecchio per l'ebollizione , I-1 3. 
Operai. Casse d 'assicurazion i per la sospension e del lavoro, 

IV-55 - V-7+ 
- l struz'oni per preveni1-e il saturnism o, XVIII-286. 
- Loro igiene nelle officine. Congresso, XV-236. 
- '\Ialattie dell"industri a Strade ferrate, XIV-223. 
- scapoli. Casa a Reinhausen, XV-22 9. 
Operaio . La sua igiene nell 'officina , XlV-227. 
Organi di difesa e s istemi cli costruzion i nei paes i terremo-

tati, V I-81. 
Ospedale. Case cura ciel lupu s, X-141. 
- di Nizza, XVII-265. 
- e lebbrosario d i Memel, VI -85. 
- P a rigi ion i tubercolotici in P a rma, VI f-97. 
Ospedali militari. :'\orme costru t tive in Francia, XVIII-284 

- XIX-299. 
Ossigeno, azoto, :lr ia liquida (.\ Ia nu a le), XXII-359. 
Ozo 110. D epurazione acque potabili, XII L211. 
- Sue vari az ioni, II I-47. 

.P 
Padig:ioni per latta n ti e as ilo per ba mbini , XI-1 69. 
- tubercolotici a P a rm a, VII-97 . 
Parigi. Abitazione igienica, III-33 . 
- Case sa lubri ed economiche, V l-92. 
Parma. L avand eria a vapore, VI-83 - V I I I-116. 
Pavimentazione a tarrn acadam , risulta ti otten ut i a Chicago, 

XIX-316. 
Pavim ento. Olio igienico, V II- 106. 

Peso atomico e riduzione nelle pesate a l vuoto, XXIII-376. 
Petrol·ii. Eleva tori, XV-244. 
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Gt.;ARGEKA: Sulla disinfezione del pulviscolo atmosferico, 
III-4S. 

G . O. : Com a ndo di va lvola di ammissione ed in troduzione 
variabi le sistema Lean, IV-63. 

G. P. : Forno circolare per la fabbricazione del carburo di 
calcio, VI 1-n 1. 

Gc1u-1ARD : S ul versamento delle acque residuarie nei mari , 
nei porti, Vl-96. 

GCILl..OT : Commen t contruire une villa, XX II-360. 
GcYE E ZACHARIADES : La riduzione delle pesate a l vuoto ap­

plicata a lla determinazione dei pesi atomici, XXIII-376. 
Gt:1..1..1:-;o : Grafica pel calcolo delle condotte di distribuzione 

nei ri scalda menti a vapo1-e a bassa pressione, 23-363. 
I caloriferi a:! ari;i calda, XXI-333. 
Il consumo effett ivo d'acqua e le indicazioni dei contatori 

nelle reti di distribuzione, XXI I I-372. 
II problema delle abitaz ioni civili a Winterthur, XXI-329. 
Il raffreddamento dell'aria per scopi industria li, XX-325. 
Impia nto di distribuzione rP:icqra pota bile d 'un piccolo 
comune alpe~tre, XVI I I-2S7. 

Industria del riscaldam ento moderno in Ita lia ed a ll 'e­
stero, 22_355. 

La citt àdi \\"interthur ed il controllo ciel latte, XVI-262 . 
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:\uove fonn ule pel ca lcolo delle conclo '. te cl'ncqua , XV I I-
27 r. 

Scelta ciel combustibile per caldaie desti nate al riscalcJa­
mento , XIV -22r. 

U tilizzaz ione dei gaz cli scan co e dell 'acqu a re frigerante 
d i motrici a combustione in tern a, XI-1 66. 

H 

H EEPKE: F ormulario per calcolare g li im pianti di ri scald a­
mento e venti laz ione, XXII-359. 

HEKRIET e Box YSOY : Ca use cli va ri azione cl ell 'aciclo carb0-
nico e dell 'ozono nell'a ri a, II l--f7· 

H ERBST - Condotte cli distri bu zione d'acqua, XV-2-f8. 
HERGESEL : Stra ti d 'aria ca lcia nelle a lte a'.mosfere, V II-1 12. 
HER:\I ANx e R AP.\I UD: L ' igiene pubblica in Svezia, Xlll-212. 
H Ell"EY : Gazogeni per carboni grnssi con estr azione d i ca-

trame, X- 160. 
H oFF:\rnKx : Differenzazione tra tubi cli cotto, d i cemento 

e cli grès, X-159. 
H OTTIXGER: Ca lori fern in vetro per esperim enti, XII-180. 

K: .-\cti nometro Besson-Thurm eyssen, XXI 1 I-365. 
- Aereogas, XI-174. 
- Apparecchio cli <ispirazione della polvere cli fac ile im-

pia nto, V I-95. 
Barometro elettrico, Xl V _22+ 
Bila ncia voltametrica, XX-327. 
Calorimetro registratore per il saggio de i saggio dei 
gas combustibili , V I-91. 

Come proteggere le istallazioni a l a lto voltaggio, XI 1 I-

20+ 
Come s i clebbone preser vare da l freddo g li apparecchi 

ad a cetilene, Vlll-126. 
Filtri microbici in metallo, Xlll-209 . 
Fusione della neve con m aterie e terogenee, XXIl-355. 
Gli olii ig ienici per pavimento, VII - ro6. 
I forni igien ici traspor tabili \ lobbott, V-79. 
Ig iene della casa e m ortali tà in I nghilterra, XIII-205. 
Il « Bla u ,, nuovo gns cli il lum inazione e cli ri scaldamento, 
V III-1 25. 

Impiego de ll 'elettr icità per determin are lo sgelo della 
neve, VI -94 . 

I pericoli ed i vantaggi dell a conser vazione delle uova 
in frigor ifer i, I Il--f3· 

I sondaggi dell 'a tmosfera, V lll-1 27 . 
I veleni degli ambi enti confina ti, l I-25. 
La di spersione della sabbia , XVIIII-309. 
Lampada Bleriot ad ossi-essenza, XV-2-f+ 
La mpade a vapori cli mercur io con luce bia nca, Xl - 173 . 
L a stazione d i disinfezione di Coloni a e l ':111nessa scuola 
per i d isinfettori, VI I- ro3. 

La steri lizzazione elettr ica cie li 'a ria, I I-3 l . 

Le applicazioni della flu orexi na nel riconoscimento delle 
comunicazion i id1·iche, XX 11 I-37+ 

Le discuss ioni sui Sanatori popolari e la ri form a dei Sa­
natori, II l--f+ 

Le gra ndi d1·aghe e le opere di risanamen to agli sbocchi 
de i fi umi, XXI-335. 

Le incognite ed i pericoli dei campi di spandimento, XX Il-

356. 
Le malat tie 
Le m alatt ie 
razione de i 

degli operai delle strade ferrate, 
pro fessionali degli operai addett i 
tubi di R ongten, XV-242 . 

XI V-223 . 
a lla la \" O-

Le odierne conoscenze sulle radiazioni VII I-1 20. 
Le scuole per i disinfettor i in Prussia, XY-240. 
L'industria del CO' liquido, XX-325. 
\ Iacchine Gaede pel vuoto, XX-32 . 
\Ia latt ie degli opera i addet: i a lle scorie Thom as, XI-172. 
\letodo pratico per 1 'ess iccamento del g ra notm co, X I I-

188. 
:\ ucvo m odo di fi ssazione dell'azoto a tmosferico per ope-

ra delle pia nte, X I 11-pag. 208 . 
Resistenza del cemento a l fu oco, I X- 138. 
Stereoscop io a raggi X, Xl-1 7r. 
Stu fe di dis in fezione su i libri a i vapo1· i d 'alcool, V-76. 
G na curiosa prnYa d i mod ificazione acustica in un a sala 

XXI-331. 
U na nuova teo1·i a sui cicloni, V III-1 2+ 

KAYSE!l E DEPKOLOx: Azione del l 'aereazione su lla fon11a ­
zione dei prodott i volat ili nella forn1entazione alcoolica, 
V-80. 

K9ERTIKG E GEIPERT : S torte vert ica li nell ' inclustria del gas, 

XXIIL375. 
KRvz: L 'igiene ciel lavoro nelle fabbriche de llo zucchero, 

XII l -2 rn. 
l{ t;RGASS : Depurazione delle acque di fogna , II-32 . 

J 

] AKOBY E STADELM.-\xK: U midificazione dell 'ari a nelle sale di 
tess itura, XV-2-f6. 

]Di!XA DOTT. E. : Dei vapori o gas nocivi proven ienti dai 
cami ni delle fabbriche, I Il-38 IV-50. 

I 

I11 geg 11 eria. Ferroviaria : L a fornitura di acqua potabile su l­
le linee e nelle stazioni, ] I-26 - IV-58. 

JROK t\ GE: Apparecchio per mettere a sito le canalizzazion i 
sotterranee in ferro, senza scavare, XXII I-375. 

L 

LAI'\É E i\l t; '\TZ: L 'u fficio clella fossa sett ica nella depura ­
zione biologica delle acque di fopna, XV II-279. 

L AxG: L a for mazione clepli ingegneri am ministratori , XV U-
280. 

LAGRE1'T : i\1 et odo q1pido per depurare l'acqua in caso cl i 
guerra, XV I-263. 

LEYJTZKY: Soppressione dell ' impiego cie l mercu rio nell ' in­
dustria delle pelli , XV Ill-292. 

LoB BES : L a regolazione centrale dei risca lda menti a \·apo­
re, XXIII-376. 

LoxGGi x IERE E ScH u K!\llEY: \Ietod i cl i ca lorimetri a usati 
a l labora tori o term ico dell'univers ità d i \f osca, Xl-1 76. 

LosExEll: Approvvigion amento d'acqua delle truppe, XV I I-
278. 

L Obbert: Elimin azione del le acq ue luride da i grand i cer.tr i 
e l 'agricoltura, XV II-280. 

Lt;o11·1c : Basi della meccanica tecnologica, VI I- 112. 

\l. : )/uovi soppor ti a s fere, XVL263 . 
\lAG RI: L 'acqu edotto cl i Prnceno, XV-230. 
\l..\.:\ l:\IA'\O: Il nuovo ma nicomio provincia le di R oma a 

S . Onofri o in ca mpagna, XIX-302 . 
\IARBOCT IX : Contributo ;-tl lo studio de i filtri a sabbia non 

sommersi, XVII T-29 r. 

.. 
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Contributo a llo studio de· filt r i a sabbia sommersi, XV I-
264. 

L a sorvegli a nza e il controll o delle acque filtra te , XV-

2-f7· 
\lARTix E P rnc r : I la vori d' ii-rigazione a l \less ico, XI V-22i. 
;\fARTIAL: L 'operajo, la sua ig iene, la sua abitaz ione, XIV-

227. 
\IIL LOR E AcsTix : \ foclificazio ni subite da i prodotti refrat­

tari a tempernture elevate, XX Iì-360. 
.\I. S. :Elevatore per petroli i vi schiosi sistema Lei1rn·eber , 

XV-2H. 
\!O LI..ER : L a fabbricazione dei tubi cl i ferro senza saldature. 

xl-175. 
\I c xTz E L,\J.'\ 11'.:: L 'u ffic io de lla fossa settica nella depura­

zione biologica de lle acque di fog na, XVII -279. 

N 

ì\ A1·E: Le im mondizie domestiche, II-32. 
:\OYES, BR1Y, SPEAR : ""/uovo sistema d 'ana li si qu alitat iva 

de lle sostanze comun i e ra re, XIX-31 6. 
:\o\"ELLI : Concett i in fo rmat ivi cli un progetto di casa cl ';" . 

bitaz ione civile cl:i elevarsi in ci ' tà compresa in zone si­
smiche, XI-161 - Xlll-1 93 - XI V-217 - XV-233 -
XV L25 1. 

Cons ideraz ioni su lle norm e tecniche ed igieniche obb:i­
gatorie per le costruzioni nei paes i colpi t i da l terremoto, 
1Xq5. 

:\ css1uc :\1 : li riscaldamento centra le in case d 'a ffitto, XIII-
21 I. 

o 
OP1zz1 : P roblem i g rafici cli trazione ferrovia1·i a , X I X-315. 
O G.lll\ .. \: Scoper ta di un nuovo corpo semplice, 111--f/· 

p 

P .: .\ pparecchio per sca nd aglia re i cor si d'acqua, IX-1 39. 
PERCY E \LIRTIN: I lavori cl 'in-igazione a l i\!essico, XI V-

227 . 

P 1xz.1:-;1: Ii circo-tea tro di Frnncofo1·te sul \Iena, II I--f/· 
Le case salubri ed economiche a Par ig i, V I-92 . 
Proposta di un nuovo metodo per la determinazione della 

luce, IV-53 - V-69. 
PoxTIGGIA : R accolta delle poh·eri prodotte da lle carde di 

lino, canape e juta. V I-87. 
PR IKZ : Pozzi a r tes ia ni ed acqu e cl i fa lda nelle pianure clel!a 

Germania ciel :'\orci , XV II-278. 

R.1 DDI : I nfluenza delle incrostaz ion i dei tubi per condotte 
d'acqu a potabile nel ca lcolo de i diametri, Xl V-215. 

L'acqua pota bi le per i comu ni e la legge sa nitaria, XIX-
304. 

R.1rsoL·o E HER ~l. 1 1\x : L 'ig iene pubbiica in Svezia, XIII-212 . 
R .1sc 11K'.l1· 1 T~c 11 : La sacca rina , XX I-3-f4-
R .co: Appnrecchio per forare i tubi delle condotte di gas o 

d'acqua, V lll- 12 i· 
,\ vvisatore autom:-itico cli in cendi, 11I--f6. 
Di sposizion i per impedi1·e infor tuni in gallerie poco a lte 
prov1·i,te cl i conclu '. ture e le ttriche, XV I! I-290. 
L~vaggio dei tubi c1 -; fogn:i med innte le condotte in p1·es­
s1one, L q. 

P :-idii?: lione per l ~tt t ' ' ·1 b b" · '"I 6 ~ " a-.1 1 ec1 as i o per a rn 1n1, _, -1 9. 

R egola tore nei ri scalda menti a bassa pressione, XV I U-
290. 

Ridu ttore della pressione a mercurio, V-79. 
Riduttore dell a pressione in un a condotta d'acqu a, IV-
63 . 

Scaldabagno ad a i-ia carburata, V I-9+ 
Scaldabagno a gas « \\" interflood », V ll-1 11. 

- Tipo cli latrin a da insta lla rs i in vetture ferroviarie, piro­
scafi, ecc., X- 157. 

RECKXAGEL: Calendar io per ter min i sa nita l"Ì , II-32. 
- tabelle per calcola1·e il dia metro dei tubi nei term osifon i 

XXII-358. 
R EICH: Tubi cl i gh isa e tubi cl i ferro nelle condotte, Xlll-210. 
REICHLE E THESS1 xc: Ricerche con l 'apparecchio centrifugo 

del fa ngo di Scha fer, XV-2 -f6. 
RELC.HLE E ZAH:-< : R icerche sul m odo d'azione dell'apparec­

chio Kremer, XI V-228. 
R IDE!IL: Depurazione delle acque potab ili con l'ozono, XIII -

2 I I. 

R1\ETSCHE1~ : .\Ianualc per ca lcolare e proget ta{e g:li im­
pian ti cli riscalcl amen:o e ventihzione,, XXII-359. 

Rnz: Gli spett1·i cli lin ee e la costituz'one degli a tomi, XXII-

359· 
R ODRIGt;ES DE Binrn : Gli égouts d i Rio de J aneiro, V-80. 
RoLAUSS : T rat tam ento delle acque cli égouts nei paesi caldi, 

V I-95. 
R oosE : Ri sca ldamento e ventilazione dei ristoranti e de i 

ca ffè, V II-11 2. 
R osTEll: C limatologia dell ' Ita lia nelle sue a tt inenze coll 'i_ 

g iene e l 'agricoitura, )\ I-17+ 

S. : Alcune osse1·vazioni sulle valvole di sicurezza, XX I I-353. 
Canali in cemento armato costrui t i con pezzi staccati, 

XVll-276. 
Dispos izion i di sicurezza per strozzatrice a bila nciere vo­
la nte ed a frizi one, XT V-22 5. 

Le scorie delle locomotive adoperate per la ma nu tenzione 
delle sca1·pate delle trincee, XIX-312. 

L'igiene nelle vetrerie, XXIl-3-f5· 
Li vello a coll imatore diot trico s istema Boyelle-\ forin, 
XIX-313. 

:\fuovi gi unti per tu bi , XVI -263. 
:'\uovo ind icatore cli livello cl 'acqua, XXl-3-! r. 
P ompe centrifughe Deni s, XI V-22 5. 
P ozzi doppi da i qu :-i li possono tra rsi acque di natura d i-

ve1·sa, XX l-3-f2. 
S11RTORY E F 1uss1En : I dann i dei ven tilator i, V I-96. 
- I venti la tori e l 'aereazione nei loca li collett ivi, XX-328. 
Sc 1-DI EITZEll : .\fanu ;:f.le dell a depurazione mecca ni"ca delle 

acque di rifiuto, IX- q o. 
Sc1-!RIGLEY: L 'organizzazione delle scuole professionali e del 

loro perso nale i nse~n :rnte, X IX-315. 
ScHCKARE\" E Lo'\GCIKIERE: \Ietocl i cli ca lorim etria usat i :il 

laboratorio tecnico d i .\losca, XI-176. 
SPEAR, B R.IY E :\oYES: :\uovo sistema cl'nna li si qu a li ta tiv a 

degli elementi comuni e rnri, XT\-'.ì 16. 
ST.IDEUIA'\:-< E j ,1Ko1n- : Cmiclificazion e dell"a1·ia nelle snle 

cli tessitura, XV-2-f6. 
STOOFF : In torn o a lla conduci bilità elet trica delle acque na_ 

tura li , XV I l-279. 
Srn1n1rn : Sull ':i na lisi di a rg ille e prodotti refra tta ri , XV 111-

291. 
Srn.10.1 : .\ Jcuni cl isposit i,·i nelle officine d i Burbak , l\ "-+9· 

Co ntatori per acq ua cl 'irr ig:-iz ione con regolazione nuto­
rnat ica ciel deAu sso, X-15 2. 
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Le abitazioni igieniche ed economiche costrui te recente­
mente a P arigi, III-33. 

R affreddamento dei condotti del gas nei forni meta ilur­
gici, IV-62. 

S t:RVEROY: L ' impia n to di depurazione di Tisbury, XII-1 92. 

'T 
TEDESCHI : Impia n to meccanico per produzione di materi a li 

d'in ghia ia mento, XIX-305. 
TESTI: Igiene dcl!e caserme in F rancia, YII-rno - VI II-rr9 
- Principi stabil iti in Fra ncia per la costruzi.one degli ospe­

dali m ili tari, XV i II-28-+ - XI X-299. 
THESSI '\G E R EICHLE: Ricerche con l'apparecchio centrifugo 

del fango Schafer, XV-246. . 
T 1u.Y: Gli impia n ti di riscaldamento centrale, XXJII.-376. 
TJADEN : La prat ica de lle disin fez ioni in rapporto a lle re­

cen ti ri cerche , V I-96. 
T Rl'\CAS E CASAGRANDJ : Ricerche sulla presupposta esisten­

za della Crenotrix Ki.in hiana nell 'acqua de lla sorgente 
" Su Filix >>, XL175. 

T ccCI '\EI : D istr:buzione dell 'acqua Marcia a R oma, XVìT -
278. 

u 
RBAIN: Analisi .spettrografica delle blen de, XXII I-375. 

V 
V . O. : Differenziale senza ingranaggi, I V-62. 

\VIEPHECT ; :\lodo <li progettare e di calcolare g li impianti di 
riscaldamento e di vent ilazione, XX -328. 

\\"HITE ; Ri sul tati ottenu ti dalla . nuova pavimentazione ta r­
m acadam e Chicago, XIX-316. 

z 
ZAC HARIADES E G t:YE : L a riduzione delle pesate al vuoto :1p­

plicata a lla determ inazione dei pesi a tomici, XXII 1-376. 
ZAH'\ E H EIC:HLE : R i.cerchc sul modo d'a zione del! 'apparec­

chio Kremer , XI V-228. 
ZAM BEJ.LI : Apparecchio nuovo per determi nare 1 'u mi:lità 

nelle sostanze ali mentari e nelle malte, XIX-310. 

X 
XYLA'\DER : Disinfezione de i libri, XXI -34-+· 

Stab. Tip. G. Testa - Biella 
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DI INGEGNERIA SANITARIA 
È riservata la proprietà ldlerarùi ed arlislira degli articoli e di­

segni pubblicali uel/a R IVIST A DI hGEGNERL\ S AN ITARI.\. 

MEMORJE ORJGINALI 
----

ISTITllTO PER C ASE POPOLARI 
l:\" TORINO. 

E' sorto nel 1907 per 1n1z1ativa del ì\Iunicip'io 
de lla C ittà e fu eretto in ente morale con R. D e­
creto 8 Dicembre 1907. 

Il suo patrimo ni o è costituito da tre milion i, da ti 
a fondo perduto e in parti eguali dalla città di T o­
ri no, da l!' Istituto delle Opere Pie di S . P aolo, da lla 
Cassa d i Risparmio, e dal valo re del le aree che il 
ì\ I unici p io cede g ratuitamente . 

E' ammini strato da un Consig li o, composto d i 
un Presidente e I 2 Consig lieri , i quali rapprese n­
tano la città di T o r ino, g li accennati I stituti di C re­
dito, g li impiegati e g li opera i. 

I l conto della gesti one pa trim o niale e fin a nziaria 
viene ogni a nno sottoposto a l controllo di tre revi-

sori nominati da lla Giunta ì\ Iunicipafe . 
Gli alloggi da affittars i s i compo ng ono di una, 

di d11 e o di tre cam ere, e per tal i destinazio ni fu­
rono studiate le piante di ciascuno dei g ruppi rii 
case . A famig lie num erose s i concedono in affitto al­
loggi di quattro e anch e cin que camere, e per faci­
litare queste necess ità eventuali, furono lasciate le 
opportun e aperture . 

I p rezzi di affitto sono determinat i dal Consig lio 
di A mministrazio ne, nella m isu ra minima possibi-

le, tenendo conto dell e spese di costruzione e di 
eserciz io . 

Di regola g li a ll oggi sono concessi a persone 
che abb ian o un 'entrata min ore di 2 000 lire annue, 
o a fa mig lie i cui compo nenti g uadagnino in media 
lire 400 ciascuno . 

P er cui le costruzio ni dell ' Istituto per Case P o­
pola ri no n sono desti nate a i soli operai , ma anche 
ag li impiegati , e in ge nera le a tutt i coloro·· il cui 
g uadagno è limi ta to, o che ha nn o dell e entra te 
esig ue . 
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E' noto che il magg ior difetto · di quasi tutte '. e 
case con piccoli allogg i è quell o di non esse re sta­
te costruite p~ r tal e scopo . 

L'adattamento di esse a l nuoYo scopo Yiene a 
c rea re ambi~nti priYi di luce e d'aria, colla comu­
n<l nza dei vVC a più famigl i ~ , colla necessità di 

:F 5çç1 ~ , " VE'l\5ll vnt 
III Gruppo 

l V Gruppo - Prospetto principale. 

I Gruppo - Pianta piano terreno 

I Gruppo 

Sorte quasi sempre da moìti a nni per le class i 
agiate e abbandonate da quelle, male ri spo ndono, 
per la lo ro dispos izi o ne inte rna, all e mod~·ne ~st ­

genze ig ieniche ed all'uso dei nuo,-i inquili ni. 

Pianta piano terreno 

lunghi co rridoi oscuri e non arieggia t i i quali, per 
la lo ro p rom iscu ità, diffì c ilme nte posso no mante­
nersi n Ile condiz io ni di puli z ia che l'i gi ene Yor­
reb b ~ . 
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I progetti compilati a cura de1l'Istituto per Casè 
Popolari, e che qui in pa rte riproduciamo, furono 
studiati in og ni particolare per raggiungere lo sco­
po di off rire un 'a!Jitazione moderna, adatta a chi 
s1 guadag na la 
Yita g iorn o per 
gio rn o . 
Quattro sono fi­

nora i gruppi di 
case progettati e 
in costruzione. 

~/'-f. ~l A_· -..:..:..;....:...:...;;.. _ _ 

Il prirno griip­
po sorge presso 
la Barriera di Mi-
/ano, sull'area dei 
« Chiabotto delle 
1'1erle », espro­
priato per pubbli­
ca utilità e demo­
lito. 

Sono sei p"adi­
glion i a quattro 
piani fuori terra, 
separati da ampi 
cortili alberati e 
comprendenti 326 
camere . 

I 
f-

1 

I 

~ · .. ... 

f . 
!J .. 

L'altezza dell' edifì cio è di metri 16 dal livello 
marciapiede alla linea di g ronda; l'altezza dei piani 
Ya ria tra m. ;:). 70 e m . 3,90 . 

Og ni padiglione, a seconda della grandezza, è 

; 

_ 8L50 

La costruzione 
fu afndata all'Im­
presa De Stefanis 
e Billotti , che de­
Ye consegnare i 
fabbricati ultima- Planimetria Generale · I Gruppo 
ti entro ottobre 1909 . . 

Si accede ai cortili e da questi alle varie scale, da 

Planimetria General e - III Gruppo 

due ampi in g ressi carr.ai custoditi ciascun o 
portinaio. 

da un 

servito da due o da tr~ scale, in modo da dare I 'ac­
cesso agli alloggi direttamente dai pianerottoli e 
per lim

0

itare il numero degli inquilini per ogni 
scala. 

U tilizzando il passaggio davanti ai WC si è po­
tuto disimpegnare il maggior numero di camere. 

Prospetto - III Gruppo 

Il sotterran eo, dell'altezza di m. 3, è suddivi so 
in ambienti da ripartirsi tra i vari alloggi; è paYi­
mentato con battuto di cemento . 

Tutti i pia ni fuori terra sono cope rti da volte 
di quarto, sos tenute, in corrispondenza dei tramez-
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zi, da ferri a doppio T; i pavimenti sono indistin­
tamente di piastrelle di cemento. 

Le cucine hanno acqua potabile, laYandino e for­
nello con capra in ferro e lastrini di vetro rigato . 

LoTro " i::i ., 

Ell!'.f_f• .J, ,., .i,.., .... .;i ,o...,.,c • H• 6 t •::i.~ camere. li' -t2j 

B!.&i "",,,,,;~.,. , r--~-·- .. 5 1 l( 3. .. .. .,.5 3 

7o lal.- -tll/~fJ, /l'.,.t::J. - -{o""en /I" 2i5 . 

LoTTo .. :8.. "°11========_,f.-
Rl/cif,· d1 ~l/"11;0 2<0"'trt.N..• "9""~· Co m • rr h ' 78. 

,. ,, ) •• - .. ~9.ll'J• ••• ,, ,, 

:-P~PiiiHF5uPI:WI01XI: 
.~'l ' ' 200 

lI Gruppo 

I vVC hanno apparecchi in g hisa smaltata, occu­
pa nti tutta la larg hezza del Yan o a raso paYimento, 
con sifone e Yaschetta d'acqua ~ tiraggio. 

Le scale sono di sbalzo, di m. I. ro di larghezza. 
Sono illuminate e areate ad ogni piano da ampii · 
finestroni. 

Tra gli ayancorpi delle scale sono costruite bai-

co nate con solette in cemento armato, portate da 
traYi e pilastri pure in cemento armato. Si accede 
a queste dalle cucin e dei diwrsi alloggi. 
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~folte cann e per l ~ imm o ndizie so no colloca te ;n 
siti opportuni ed in modo da riuscire di comodo 

L a facciata è d~corata co n fascie a colo ri e con 
piastrelle in ceramica . 

Og ni padigl io ne è proYvisto di diramaz io ne d tl uso a tutti g li a lloggi. 
===-=·--====================================================================================-

lI GrUppo 

J! cornicione e in leg no pich-pine, formato da 
mensole sagomate poggia nti su cornice in cemenrn 
e soffi ttatura proli ssata con fascia sagomata so tto 
a lla gronda. 

I i tetto a tegole piane . 

I 

I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 

11 I 

i 

gaz per le cucin e e di diramazio ne elettrica per l'il­
luminazio ne delle scale . 

L e port~ cfling resso a i Yari al loggi sono munit e 
d i cam panelli elettrici. 

Il secon do g rupp o sorge m regio ne Valdocco, è 

RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 7 

costituito da tre corpi di fabbrica con 110 alloggi 
da due camere e 90 a lloggi da tre camere . 

T ota le camere 490 . 
:\e ha assu nto la cost ruzione la Impresa Fil ippa 

e R ossi, che donà conseg nare il la Yoro ent ro il 

di cembre 1909 . 
Si accede ai cortili da due ing ressi carrai da lla 

Yia Veroleng o . 
l: na fe lice disposizio ne di scale negli angoli ri~ n­

tran ti di si mpegna moltissi me camere . 

L a semplicità della decorazione esterna e il suo 
grazioso effetto appare a su ff icienza dai disegni che 
riproduciam o . 

N um erosi balco ni furono collocati Yerso le Yie 
pubblich~ per arieggiare maggiormente i locali e 
rendere più gradito il soggiorno in quelle nu°'·e 
abitazioni . 

U n terzo grnppo è in costruzione a lla «Cascin a 
Verdina», all 'estremità di , -ia Bologna. 

Sono otto padiglioni con alloggi a due e a tre 

III Gruppo - Pianta piano terreno 

l vVC, del tipo di quell i descri tti, per il prim o 
g ruppo, sono colloca ti sull e balconate corri spon­
denti a lle gabbie d ::: ll e scale . 

I locali a piano terreno su ll a Yia Verolengo Yen­
g o no costrutti a bo tteghe per apporta re agli in­
q uilini di quell a regio ne la comod ità di aYere a 
poca di stanza tutti i generi di 'consum o imm~­

d iato. 

ca mere, in tutto 630 a mbien ti . 
L o costruisce l'Impr~sa D estefanis e Billotti , che 

lo consegnerà nel marzo 19 1 o . 
La grandi osità di qu esto g ruppo di ca se popola ri 

appare chiaramente dalla pla ni metria. 
La di sposizion e interna è la stessa di quella del 

secondo g ruppo . L e facc i at~ a bugne, sono di 
aspetlo serio ed elegante . 
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IV Gru :>po - Pi :1 nt:i pi:ino te rreno 

i 
I 

~~~~~~~~~~~~~~1=:~-..l. 

IV Gruppo • Pfant:t piani surerit r i 
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11 cornicione, dì beil'effetto, è in legno ed in ce­
mento con decorazioni a grafito . 

Il quarto gruppo, progettato presso la Siwva 
Piazza d'armi è due corpi di fabbrica , a cinque 
piani fu o ri terra. Comprende 568 camere. 

La planimetria fu studiata in modo da aumen­
tare il numero degli alloggi a una sola camera. 

P er ottenere tal e disimpegno si utilizzarono i 
passaggi davanti ai vVC interni. 

Ogni alloggio, anche se di una sola camera, ha 
la sua latrina, queste furono collocate parte late­
ralmente alle scale e parte sulle balconate verso il 
cortile. 

Due scale d'angolo per ogni fabbricato servono 
dieci ambienti per piano, ed utilizzano uno spazio 
che difficilmente si riescirebbe a ventilare e ad illu­
minare. Le altre scale, in numero di tre per ogni 
ala di fabbrica, suddividono gli accessi ai vari al­
loggi, sempre collo scopo di ridurre il numero di 
inquilini frequentanti una stessa scafa. 

Ogni corpo di fabbrica ha un ingresso per car­
ri, sorvegliato da portinaio. 

Questo ingresso mette in un ampio cortile albe­
rato, e da questo alle vai:ie scale. 

Anche gli alloggi cli questo importante gruppo 
sono forniti di balconi verso le vie pubbliche. 

Assunse 1 'appalto per la costruzione di eletto 
gruppo l'Impresa ~egri; il lavoro donà- essere 
ultimato entro l'agosto l9ro. 

Il piano terreno verso il Corso S ebastopoli viene 
costrutto a botteghe, essendo la località sprovvista 
cli ciò che occorre agli urgenti bisogni delle fami­
glie che vi si stabiliranno. 

Tutti quattro i gruppi sono forniti di lavatoio e 
di ricreatorio per i ragazzi. 

Sono così più di duemila camere che verso la 
prima metà del 19ro saranno affittate ai prezzi più 
bassi possibili a coloro che la so rte non fayorì cli 
ingenti g uadagni. 

:\fa l'I stituto per Case Popolari non si ferma quì 
nella filantropica opera che ha iniziato, perchè altri 
progetti ha già allo studio per fayorire tutti quei 
quartieri della città in u1i è maggiore l 'agglome­
rarsi delle classi meno abbienti . 

Dalle descrizioni che abbiamo fatto, e dai disegni 
emerge con quale diligenza siano state studiate F 

messe in pratica tutte le norme e le disposizioni , 
che valgono a procurare allog gi sani, simpatici 
per chi andrà ad abitarli. 

S e l'ig iene g odrà un grande Yantag gio, anch e 
l'attaccamento dell'inquilino al proprio nido diven­
rerà maggiore . 

E' indiscutibile l'influenza che una abitazione ha 
sulle abitudini di chi la frequ enta. 

Date all'uomo, sia solo, sia capo di una famiglia, 
una dimora che lo soddisfi. che lo allieti, egli vi 

ritorn erà volentieri nelle 01:e di riposo e vi rimarr1t 
contento, allontanandosi gradatamente dalle oste­
rie e da quei ritrovi che finiscono per abbrutirlo. 

L'Istituto per Case popolari colle sue opere rion 
solo viene a migliorare l'igiene, ma contribuisce 
ad assicurare un miglioramento nella vita intirn<1 
dei cittadini che per ragioni economiche divente­
r<inJln s11oi inquilini. 

STU FA PER ESSICCARE LE MALTE 
I:"J CORREì\TE D'ARIA PRIVA DI 

A~IDRIDE CARBONICA E DI VAPORE 
D'ACQUA. 

Per il Dott. GIOVANNI CAL Vl 
Perito Chimico del Municipio di Torino, 

In una precedente memoria pubblicata su questa 
rivista (V. n. 0 24 anno 1906 e n. 0 l anno 1907) ho 
trattato dettagliatamente del metodo prescelto dal-
1' l fficio d'Igiene cli Torino per dete'rminare l'umi­
dità delle case di recente costruzione: ho inoltre de­
scritto e riportata la figura del mio « raccoglitore 
delle malte » , il quale, nella sua semplicità, rende 
preziosi servigi, impedendo perdite d'acqua duran­
te la raccolta dei campioni della malta. 

Parìando poi dell 'essicazione delle malte, dicevo 
che la stessa <1 si pratica, per la durata di circa 3 
ore ed alla tempei:atura di 100° C., in opportuna 
stufa, dove circola aria priva di anidride carboni­
ca nonchè di vapor d'acqua)), 

E' difatti indispensabile, per avere giusti risul­
tati, che la malta .essichi fuori contatto della CO,, 
altrimenti non si eliminerebbe dalla malta soltanto 
l'acqua igroscopica, ma bensì anche quella combi~ 
nata al calcio, con conseguente formazione di car­
bonato di calcio, secondo la reazione : 

Ca {OH) 2 + C02 = Ca C03 -i- H20, 

In questo caso i risultati sarebb.~ro tanto più er­
ronei quanto maggiore nella malta era la percen­
tuale del CA (OH)2. 

A raggiungere lo scopo prefissomi si presenta­
rono per?> non poche difficoltà _ dovute al fatto chE. 
difficilmente colle stBfe comuni potevo ottenere chiu­
sure così perfette da non lascian·i penetrare nell 'in­
terno alti:a aria se non quella passata prima per 
l'apparecchio di deRurazione. 

La nuova mia stufa per l 'essicazione delle malte, 
ch e sto per descrivere, soddisfa appunto a tutte le 
condizioni volute (1). · 

Come si può ved ere dalla figura unita, essa è di 
forma rettan g olare, terminante in piramide; è alta 
72 cm. larga 28, profonda 30. li riscaldamento vien 
fatto per mezzo dell ' unito forn ello a gas; un termo-

(r ) Stufa brevettat:i - Dr. G. c~J vi. - Costruttrice : Officina 
S. Giorgio, Torino. 
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metro, diviso in decimi di grado, ci indica la tem .. 
peratura in terna . 

La camera inte rn a, tutta di rame, a tre piani mo­
bili e co n doppio fondo, è circo ndata all'esterno 
da altra i.n lamiera di ferro, costituendo così una 
intercapedin e doYe circola no i p rodotti della com­
bustione del gas, uscenti di poi per l'apertura su­
periore. 

Lo sportello, di Yetro temperato, è fi sso ad un te­
la io molto solido di bronzo, chiudentesi, quest'ulti­
mo, per mezzo di opportuni viti, contro al telaio 
sottostante, pure in bronzo, al quale è conYenien­
temente applicata la camera interna di ram e. Que­

sta, eh i uso che s ia lo spor­
tello, non può più comuni­
care coll'esterno se non per 
i tubi ce d . 

Il tubo c . si unisce col­
l'apparecchio di depurazio­
ne, quello d . con una pom­
pa aspirante a caduta d'ac­
qua. L'apparecc!11o di de­
purazione è costituito da 
una boccia di Vl oulf o da 
un tubo di vVinkler, a ser­

Srufa per essiccare le malte penti no, contenente una so-

luzione di KOH al ·40 %, e da due tubi di Yetro a 
forma di e; nei quali s i mette della calce sodata 
granulare. 

Il KOH tratterrà la C02 dell 'aria; la calce so­
data fisserà il Yapor d'acq ua e le traccie di C02 
che l'aria, già depurata, potrà ancora contenere . 

P er essiccare le malte si procede nel modo se­
guente: A freùdo si mettono le capsule di porcella­
na, contenenti le malte, nel la stufa e si chiude que­
sta perfettamente colle viti : allo ra, facendo funzio­
nare la pompa aspirante, si Yedrà hen tosto che u­
na corrente d 'aria, passa ndo per l'apparecchio di 
depurazione, andrà a riempire il n10to formatosi 
nell'interno della stufa. Dopo I0-15 minuti l'aria 
della stufa sarà stata tutta rinn oYata e sostituita con 
quella secca e priYa di C02. A questo punto si ac­
cende il fornello, si porta la stufa dalla temperatu­
ra di 100°-1 I0° C . e la s i lascia a tale temperatura 
per ci rea 3 ore . 

Non occorre dire che an che dura nte il ri scalda­
mento la pompa aspirante dovrà co ntinuare a fun­
zionare. 

T erminata l'essiccazione s i spegne il forn ello e si 
fa ancora circolare aria secca e priYa della C02 fino 
a che h stufa abbia raggiunto la temperatura 
normal e : allora soltanto si chiude la pompa aspi­
rante, si apre la stufa e le capsule Yengono messe 
in comuni essiccatoi per essere subito pesa te . 

11 mdodo per accertare l ' umidità dell e case eh 
noi adottato, col sussidio della stufa descritta, non 

p rese nta più alcuna ca usa di errore : ha inoltre il 
g ran.de \·antaggio di essere p rat ico e molto spiccio; 
in un sol giorn o s i pot rà determinare l ' umidità an­
che di 20-25 campioni di ma lta, riducendosi l'ope­
raz ione più lunga alla sola pesata delle malte . 

La mia stufa oltrechè per ess iccare le malte sen-e 
pure per il ri sca ldamento delle sostan ze in pre­
senza di un quals iasi, determinato ambiente . Non 
resta difatti che da camb iare l'apparecchio di depu­
razione oppure di sostituirlo con un gasometro con­
tenente un dato gas, per formare a nostra volontà 
l'ambiente interno della stufa . Se poi si tolgono le 
comunicazioni co lla pompa aspirante e coll'appa­
recchio di depurazione, la stufa potrà serYire '.l. 

tutti g li usi delle ordinarie stufe dei laboratori di 
chimica, potendosi fa cilmente portare la sua tem­
peratura interna dal di sotto dei I00° C. al di sopra 
dei 300° C . In ogni caso la possibil ità di poter far 
passa re in essa una corrente d' a ria secca ha sem­
pre con sè il Yantaggio di accelerare naturalm ente 
l 'essiccazione delle sosta nze, anche quando la tem­
peratura, per e\·itare s ia il deterio ram ento, s ia la 
decomposizione delle dette sosta11ze, debba per ne­
cessità manteners i piuttosto bassa . 

QUESTIONI 
TECNICO Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

FOSSA SETTICA A D U TILIZZAZIO:\E 
AGRICOL A PER ABITAZIO:\l 

R U R ALI. 

I n molti centri abitati di non grande importanza, 
è frequente Yedere ancora a i dì nostri disposte, n ~ i 

press i delle case, le così dette fosse fisse, le qua­
li ha nno Yittori osamente res istito , per cagioni d'in­
dol e Y:i.ria a seconda dell e localit[1, all'applicazione 

' 
l. --- - -- - . - ~ ....... '""""-""'' 

Fig. I 

cli sis temi p iù progrediti , adatti alla raccolta ed a l 
success iYo allonta na mento dei materiali di rifiuto . 

Eppure l 'esperi enza ha dim ostrato come s ia clif­
fì cil e cosa, per acce nn a re ad un a fra le più impor­
tanti qualità ri chieste in una fossa fi ssa , il munir­
la di pareti impermeabili e che si mantenga no ta li 
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per un prolu ngato pe ricdo di Si'! 1T1z10 : così, ad e­
sempi o, fra i mate riali d'uso più comun e, i riYesti­
menti in cemento Yeng ono in fin e alterati o dagli 
a lcali o dagli acidi delle materi e contenute nella 
fossa, e quelli in asfalto si disg rega no anch'essi 
pel formarsi di composti solubili sotto l'azione del-
1 'a mm o niaca . Donde il graYi ssim o incon Yeni-e nte 
delle infiltrazion i nel suolo, a l quale Yanno unite 
per lo pi ù le disgustose e dann ose emanazioni ga­
zose, se nza dire della difficoltà d'effe ttua re com·e­
nientemente la Yuotatura e la ripulitura della fossa . 

O rbene, no n è difficile opera, laddove esistano 
favoreYoli c ircostanz~ di località, il trasfo rmare le 
fosse fisse nelle moderne fosse settiche, dove le 
materie organiche ed in particolare le materie fe­
cali, diluite in un'abbondante massa d'acqua ed 
esposte all'azione dell' ossigeno dell'a ria, Yanno sog­
gette ad un 'attiYa ferm~ntazion e, fin chè s i ha la ri-

Fig. 2 P duzione .de!le 

sostanze stes­
se; alla su­
perficie si for-
ma uno strato 

dO\·e, per le fm·oreYoli condizioni di ricambio d'aria, 
la reazione è specialm ent~ energica . S e per l 'arriYo 
dei materiali di rifiuto e per l'u scita del liquido ven­
gono disposti due sifoni i quali , . attraversato lo stra­
to superficiale, sbocchi n·o ad una conveniente p ro­
fondità nella massa liquida, il sopran·enire di nuo­
\·e materie può farsi senza les io ni nella continuità 
dello strato s uddetto composto di sos ta nze in lique­
fazion e, mentre le liquefatte possono a mano a ma­
no e,-acuarsi ed esser opportunam ente aYYiate o 
in fossa ti o in corsi d'acqua. 

Conviene ossen·ar~, quando I 'eyacuazione si fa 
in fossa ti o in cors i d'acqua pubblici, che le acque 
proYeni enti da lla fossa settica possono talo ra con­
tenere ge rmi patogen i atti a propagare determ inate 
infezioni. P~r qu·esto rig uardo Yogliamo ricorda re 
una bella modificazione e l'opportuna disposizione 
stabilita, per le fosse setti che, dal ~Iitchell, come 
ne dà rì otizia I' << Eng ineer ing ~e\\· s n; essenzial­
mente, il liquido fu oru scito viene fatto assorbire, 
mercè adatti condotti, da un terreno coltiYato, ove 
s i completa la trasformaz ione dell e materie orga­
niche. In tal modo queste sostanze Yengono utiliz­
zate per la coltivazione d ~ i terreni si ti in prossi­
mità delle abitazio ni , con ri sultati tanto migliori 
quanto più abbon dan te è la massa d'acqua in cu i 
sono dette sostanze disciolte, così da fayorirne la 
com·eniente distribuzione a lla superficie . 

rella fi g . 1 è disegnata una fossa settica alla 
i\ Iitchell , come Yien costrutta o rm ai abitualmente 
p resso le case rura li nella ~uO\·a Zelanda. Non oc­
corre che I ~ pareti dell a fossa A s ia no imperm ea­
b ili; basta ri\·estirle di strati d'arg illa ben battuta 

e compressa. Cn coperchio in lamiera di fer ro op­
pure in gh isa, cope rto d i te rra da g ia rdino, impe­
d isce lo S\·iluppo di ca ttiYi odo ri, senza ostacolare 
la ci rco laziow~ dell'aria , il cui ossigeno è necessa­
rio alla trasfo rmazion e biologica . 

Nel condotto C g iungo no an che le acque di ri­
fiuto della cucina e della toeletta, in modo da irri ­
gare abb ndan temente la fossa . Il liquido fu ore­
sce pel s ifo ne e, pen ·iene ad una cameretta di d i. 
strib uzione f a pa reti in cemento ; in questa im­
boccano .l tubi di drenaggio h, j, e h, poggianti, in 
un fosso profo ndo da 30 a 50 cm., sona un letto di 
g h ia ia o di ciottoli, e COYerti d'un o strato di qual­
che cm. dei materiali stessi . 

E' opportuno disporre di tratto in tratto, .lungo 
il decorso dei tubi, delle camerette di distribuzione 
(fig . 2, n), munite di coperchio a reticolo in g hisa 
(p ) ; esse farn riscono l'aereazione dei condotti e d?I 
sottosuolo, completando in ogni caso ·1a trasforma­
zione biologica e mig liorando l ' utilizzazione ag ri­
cola. 

Gio..-a ri cordare an cora un Yantaggio noteYole i­
nerente a tale sistema: no n occorr,e, se non assai 
di raro, svuotare la fossa; eYidentemente I~ Yuota­
tura è solo necessaria quando le materie inerti 
od in solubili preci pitate a l fo ndo ha nno costituito 
uno strato così a lto da raggi ung~ re la bocca dei si­
foni d'arrivo e d'uscita , in modo da render di ff ici­
le o da impedire il movimento della massa liquida . 

c. 

LE CORREZIONI 

PER LE MISURE PLUVIO~IETRICHE. 

Fra le SYariate e molteplici memorie presentate 
al Congresso delle Scienze tenu tosi in F irenze nel­
la seconda quindicina dell' ottobre scorso, può in­
teressare ai lettori d~ lla « RiYista n quella sYolta 
dall'eg regio lng. F elice Verde, Comandante nella 
riserYa della nostra marina militare e res idente alla 
Spezia, memoria che qui riportiamo . 

Scopo di questa brevissima comunicazione è di 
porre in ril ievo un dispositivo semplicissimo per te­
ner co nto dell'influenza del Yento sulle misure plu­
\·iom_etriche, il quale ritrae maggior ,-alare da un 
fat to metereologico oggidì pressochè accertato . 

T a le dispositiYo, che genera e calcola ad un 'tem­
po un a certa funzione di cu i ora parleremo, fu già 
oggetto di una nota pubblicata s in dal 1894 (1 ) . 

Da num erose esperienze eseguite presso vari e 
nazi oni specie in Ing hilterra e negli Stati Uniti 
d'Am erica fu constatato che la qua ntità di piogg ia 
raccolta sui Yarì punti della verticale di tm dato 

( I) 'Bollettiuo Meusi le di 9.foucalicre, seri e IJ , ·volume XIV 
n. 9 . Circa un pluviometrico :t correzion~. 
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luogo è da ritenersi la stessa dovendosi attribuire 
le differenze fin qui riscontrate ad una specie di er­
rore istrumentale derivante dall'azion.-= del vento. 

Questo infatti di intensità Yaria a seconda del­
] 'altezza sul suolo dà luogo a delle perturbazioni 
in senso diminutivo sulla raccolta pluviometrica 
con i piccoli vortici e mulinelli che <let.~rmina sulla 
bocca del collettore. 

· Ovvio mi sembra è il far notare di quanta im­
portanza pratica può riuscire la precisione della 
misura pluviometrica in molte qt:istioni per esem­
pio la valutazione d-=lla quantità di pioggia ricevu­
ta da una data porzione di suolo. 

Per scongiurare questo errore si è pensato di sop­
primere l'azione del vento mercè dei ripari adattati 
intorno all'apertura d~llo strumento. 

Così i1 Nipher n-=1 1879 ideò una protezione con­
sistente in un cono di lamierino d'ottone tronco 
capovolto ed aYviluppante il collettore. La bocca 
del cono è elevata su quella d .o> I pluviomf'tro di una 
data quantit;t. 

Questa specie di mantello ric~vette in seguito va­
rie modifiche ed una importante ebbe recentemente 
in Russia all'Osservatorio Centrale Fisico di Pie­
troburgo. Un 'altra prot-=zione studiò il " TiJd nel 
1880. Questi fece costrurre uno schermo rettango­
lare composto di tavòle di legno alte due metri e 
mezzo, poste ad eguale distanza da ciascun lato del 
pluviometro la bocca del quale era ad un me110 sul 
suolo. Tanto il mantello che lo schermo vennero 
sperimentati con esito soddisfacente, sp-:~cialmente 

in Russia ove durante l'inverno per la gran quan­
tità di n~ve si verificarono forti differenze nelle in­
dicazioni pluviometriche per l'influenza del vento. 

Poco si conosce intorno alla formazione dei vor­
tici nominati che sarebbero la causa dell'errore di 
misura, alla cui spiegazion-= è pregevole l'uso del- · 
l'apparato ideato dal prof. Lo Surdo (1 ) . Noi non 
considereremo che gli cJetti. 

Il detto errore evidentemente è maggiore quan­
do è più' grande la forza del v-=nto e conseguente­
mente l'inclinazione dei filetti acquei che vanno ad 
investire · la bocca del pluviometro. Chiamando 
con a l'inclinazione dei fil~tti sulla verticale, e con 
s la sezione del collettore cercai di rappresentare 
la sezione accresciuta per compensare la dimin_uzio­
ne della raccolta pluviom ~trica con la espressione 
s/P (a). 

Questo accrescimento di sezione l'ottengo me­
diante un ostacolo Yerticale la di cui efficacia è n ul­
la quando la pioggia cade verticalmente e Ya cre­
scendo col cr~scere dell'inclinazion e dei fil etti. 

L'altezza dell'ostacolo corrisponde ad un certo 

(r) A. Lo Surdo. Intorno all'influenza del vento sulb quan_ 
tità di pioggia raccolta dai ·pluviometri. 

Nuovo Cimento, giugno r897. 

parametro k il quale caraterizza la funzion e f P (a) 
che è la funzione detta p liiviometrica. 

Supponendo il collettore di forma quadrata e di 
Iato a, abbiamo s = a2 ed il k ha lo stesso valor-= 
per tutte le Sezioni rettilinee parallele alla direzione 
del vento in cui può immaginarsi suddivisa l'aper­
tura. Il dispositi vo che corrisponde quindi alla fun­
zione è qu~llp di un piccolo schermo piano rettan­
golare che s'inalza su d'un lato della bocca pluvio­
metrica, di altezza tale da soddisfare all'uguaglian­
za della raccolta pluviometrica lungù la Yerticale. 

La funzione sarà 

J;, (x) = I + ! tang. x 

Questo pluviometro è munito di una ventarola la 
quale facendo rotare l'apparecchio intorno ad un 
asse ,-erticale dirige sempre l'ostacolo in modo da 
esser~ col pi to dai filetti. 

Se l'apertura invece di essere quadrata ha figura 
circolare come si usa in metereologia od ha in g-=­
nerale un profilo qualunque il k cambia di valore 
a seconda della sezione rettilin ea considerata, ed il 
luogo d "'ll e estremità delle generatrici costituenti 
l'ostacolo è dipendente dalla legge stesso di Yaria­
zione delle dette sezioni. 

Quanto ho qui brevemente esposto, c~rtamente 

richiederà l'appoggio di ulteriori esperimenti ed un 
maggior sviluppo, ma anche adesso mi sembra 
possa meritare la consid-=razione degli studiosi qua­
le un indirizzo utile nella posta ricerca. 

NCOVO SISTE~IA PER REGOLARE 

AUTO~IATIC.-DIE:\TE LA TE~IPERATURA. 

A tutt'oggi pochi sono i congegni ideati per r-=­
golare la temperatura che diano garanzia di sensi­
bilità che si aggiri intorno 1° C. La ragione di 
qu."'sta manchevolezza va ricercata nei mezzi usati 
che in generai."' subiscono differenze di volume mol­
to piccole, per piccole vanaz1oni di temperatura, e 
quindi non re­
golano le im­
missioni delle 
sorgenti di ca­
lorico che sol­
tanto quando 9 

gli aumenti o 
le diminuzioni 
siano di -al- Fig. 1. 

quanto notevoli. 
Basato su un principio molto originale è il nuovo 

r~golatore ideato dall'lng. Segesyary recentemente 
brevettato e che viene descritto nel Gesumdheits-In­
genieur ~. 44 anno Hjo8. Riportiamo la figura , 
da detto periodico, e ne riassumi a mo la descrizion e 
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Ora imma­
ginando re­
golata la ten­
sione della 
molla per u­
na data tem-

Fig. 2. 
peratura , e 
uniti i due 

tubi a degli apparecchi , se la temperatura dell'am­
biente aumenta cresce rapidamente la tensione dei 
vapori di etere e questi a mezzo del tubo a si por­
tano nello spazio d, quivi comprimono la lamiera 
ondulata, contro il sopporto della valvola di intro­
duzione del mezzo di trasporto del calorico che ar­
riva da A, condotta di distribuzione generale, per 
passare in B, distribuzion e interna. 

Quando però la temperatura nell'ambiente venga 
a diminuire allora l'etere subitamente si ricondensa 
e la valvola e verrà riportata verso sinistra, per ef­
fetto della molla /, che naturalmente deve essere 
preventivamente regolata. 

Il congegno viene campionato in modo che me­
diante un apposito indice I, disposto contro la ma­
niglia m, si può stabilire per quale temperatura 
l'apparecchio d~ve cominciare il suo funzionamento 
in modo che non si verifichino perturbazioni nel-
1 'uso sotto questo limite. 

In generale questo sistema viene consigliato dal 
suo ideatore per regolar.e automaticamente riscal-

<lamenti ottenuti con il vapore; può però, come fa­
cilmente si comprende, essere adottato anche per 
impianti nei quali venga usata la combustione del 
gas perchè la valvola, in quest'ultimo caso invece 
di agire sulla introduzione del vapore, agirà moito 
facilmente sulla immissione del gas e quindi ridur­
rà l'ampinza della fiamma in giusti limiti. 

Secondo quanto afferma il costruttore qu~sto nuo­
vo regolatore è sensibile per variazioni di tempera­
ture dell'ambiente inferiori ad un grado C 0

• L'ap­
parecchio è messo in commercio sotto il nom.e di 
Sistema Twrnl. B. ini. 

APPARECCHIO PER DETER~VÌINARE 

IL PUNTO DI EBOLLIZIONE DEGLI 

OLI MINERALI. 

Nel terzo congresso internazionale sui petroli fu 
accettato, come metodo normale per determinare il 
punto di distillazione degli olii minerali, quello pro­
posto e descritto dal Dr. Ubbelolide del Politecnico 
di Karlsruhe. L'apparecchio proposto è molto sem­
plice e da affidamento di precisione di tecnica; cre­
diamo .quindi fare cosa utile dandone una somma-
ria descrizione. . 

Un palloncino di vetro e viene unito con un ref~i­
gerante disposto come è indicato in figura in modo 
eh~ tra essi si abbia un angolo preciso di 75°. II pal­
loncino è disposto entro un camino di lamiera a 

provvisto di fessure, chiuse con vetri, tali che in 
ogni momento sia possibile rendersi conto dello sta­
to della fiamma. Sopra al detto corpo di camino è 

ancora collocato un mantello circolare, con diame­
tro ad esso eguale, b che, in unione alla parte infe­
riore · dell'apparecchio, s:erve ad evitare qualsiasi 
corrente d'aria che altrimenti renderebbe irregola­
re la combustione della fiamma e quindi il riscalda. 
mento del palloncirio. _ 

Onde regolare la fiamma in modo che la di-§tilla­
·zione avvenga regolarmente si usa un robin~Ùo sp€­
ciale (vedi figura) molto preciso e facilmente mano-
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vrab ile, questa disposizione è necessa ria onde si 
possa ottenere una di stillazione molto regolare e 
tale eh~ il suo n~ddito , oltre il refri gerante; corri­
sponda a due go.:cie per secondo. 

P er · avere an che questo dato direttamente con 
l 'apparecchi o è provYisto un pendolo e che batte 
esattamente il mezzo s~con do. In questo modo ri­
mane garantita la precisione nel funzionam ento del­
l'apparecchio e così le determinazioni risultano mol­
to att~ ndibili. 

U na causa di errore in altri apparecc.hi del genere 
è quella dovu1a, alla evaporazione del distillato che 
naturalmente deve ven ir misurato al massimo esat­
tamente; per ovviare a questo inconY~ni e nte e nel 
mfldesimo tempo, perchè si possa effettuare una 
lettura diretta in qualsiasi momento dell 'esperienz<l, 
è éollocato alla estremità del refrig~rante un cilin­
dro graduato con calibro eguale al tubo di emis­
sione del detto refrigerante. Questo cilindro oppor­
tunamente sostenuto è disposto, a sua volta, entro 
un recipi ent~ di vetro contenente acqua. 

Detto sostegno può portare due ci lindri graduati 
in modo che quando uno sia r iempito di distillato 
è sempre facil e con rapidità la sostituzion e dell'al­
tro se nza che intervenga no errori di temperatura 
nelle determinazioni. 

Nella pubblicazione ufiì ciale del -:\lat~rialpru­

fungsamt di Berlino pag. 261 anno 1907 l'autore dà 
conto 'di molte sue int.~ressanti esperienze eseguite 
con questo apparecchio dalle quali ri sulterebbe co­
me usandolo si ottengono risultati molto più pre­
cisi che con gli altri metodi anteriormente usati. 

B. ini. 

NOTE PRAlT(ìlE 
ALC U ).'I -:\ U OVI TIPI DI SCALD.-\-BAG).'0. 

'.\'ell 'apparecchio rappresentato da lla fig. 1, l'acqua che 
penetra nello spazio a nulare d, che contorna il condotto e pel 
quale s fuggono i gaz, giunge (pel troppo pieno) nell a came­

ra esterna b : in seguito passa nello 
spazio a nulare h, form ato da due ci­
lindri concentrici aperti in basso e 

""'""-'-+--'.-=='I' b chiusi al! 'estremo superiore. Lo spa­
zio compreso fra i due fond i superiori 

0 J 'ì dei cilindri forma una specie di baci-
li h. nella j in cui l 'acqua perviene da lla 

Il: camera an ulare b. Infine un tubo k 

Fig. · r - Scaldabagno 
\Vin terfloo<l 

conduce l 'acqµa all'es terno per mezzo 
del tubo l. 

Allo scopo di accrescere il . tiraggio. 
il fornello m è disposto a modo d 'a­
nello avente, nella parte centrale, la 
parete provvista d'un 'apertura o. Il 
recipiente p, èhe riceve le acque di 
condensazione, è situato sotto a l for­
nello così da for mare attorn o ad esso 
uno spazio a nula re. 

!\elio sca lda-bagno disegnato nella fig . 2 l'acqua cade 

successivamente <l a lla bacinella h e da quella j situata a l 
di sotto, così che l 'acq ua stessa segue un percorso a zig-zag, 
in direzione opposta a qucJl.'.l del gaz 
ri sca lda nte. La bacinella superi cre 
d 'a'.i;nentazione d circonda il Cc< ­

mino e, la cui superficie estern a è 
provvista di fori, ed il cu i bordo 
superiore è dentellato, cli m odo che 
f'acqua passa per ta le aper tura o 
per ta li dentellature e ricade sulle 
bacineile inferiori. 

Le bacinelle centrali h e j sono 
sostenute da i bracci k fi ssati ad 
un a bacinella intermed ia anula re i. 
L 'acqua riscaldata scola lungo le 
pa reti di un ci lindro l, a bordo in­
fer iore dentellato, e perviene ad 

una camera m disposta a lla parte -"--------7"--
inferiore dell 'apparecchio. Fig . 2 - Scaldabagno 
Origina le è la disposizione adot- Ewart e San 

tata nell'apparecchio accennato nella fig. 3, destina to a l ri­
sca ldamento ra pido dell'acqua. E sso consiste essenzialmen­
te in un recipiente d, il contorno ondula to del quale com-

Fig. 3. - Sc:tldabagno Al<ls. 

porta delle ripiegature profonde d' nelle quali l'acqua giun ge 
sotto determin ata pressione per un condotto a : ! 'esterno di 
ques to sbocta a ll 'interno del recipiente d, ed è forn ito di 
fa1·i c. U na ca mera f c' rcond a il recipiente d ed ha un fondo 
concavo f', a l disotto del quale è situato il fornello b. 

c. 

LAVAGGIO DEI TUBI DI FOG).'A 

:VIEDIANTE LE CO).'DOTTE I); PRESSIO).'E. 

Vari sono i metodi a ll ' uopo consigliati, ora ne viene pro­
posto un o nuovo ideato da Binde \\·ald d i K aiserslautern, 
che per mette d i usufruire tutta la pressione di una con­
dotta cl 'acqua . La figura dà un concetto abbastanza ch ia­
ro ciel tipo e del funziona mento. 

Con I è ind icato il pozzetto cli scarico delle acque spor­
che di una strada; con 2 il tubò d:rettamente comu nicante 
con un a condotta eh acqua potabi le che viene messo in _ rap­
porto con la cassetta cilindrica metall ica 5, media nte quello 
3. D a detta ultima casset t;i possono p·artire varii tubi (in 
fìgur.a sono segna ti 4) ·che èomunican o con la fognatura .' 

P er fa r funzi onare l 'a pp;irecch io· si solleva il chiusino 7 
e quindi .si dispone la cuffi a 9 a"'.v itand()la contro la camera 
cilindrica 5. Aperta la chiave della condott::i l 'acqua invade 
il tubo 3, quindi scende per 5 nella tubazione della fogn a-
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tura . Con questa ma novra, come è chia ro, l 'insieme del si­
stema rim a ne chiuso erm eticamente, perciò l'acqua che lo 
attraversa m ;intiene la pressione della condotta a rriva ndo, 

in queste condizion i, ad 
effettuare il lavaggio 
ne i tubi delle sosta nze 
luride. 

Onde togliere la co­
municazione tra le due 
ca nalizzazioni basta , 
chiuso il robinetto del­
l 'acqua, togliere la cuf­
fi a 9, rimet tendo di poi 
a posto il chiusino me­
tallico. 

Come risulta, dalla 
descrizione sommaria dei 
varii organi dell 'appa ­
recchio nonchè da quel­
la del funzi ona mento, 

il congegno è sem plice e non richiede imp iego grande cli 
mano d'opera. L 'i nsieme è brevettato per tutt i i paes i. 

R. co. 

APPARECC HIO 
PER STER ILIZZARE L '.-\CQUA RAPID.-L\IE NTE. 

Il principio .sul quale è basato questo apparecchio è la 
vaporizzazione dell 'acqua in ambiente chiuso ottenuta per 
mezzo del ca lor ico, con successivo suo raffreddamento per 
con trocorrente dell 'acqua non trattata . 

Come risul ta dalla figura 1 'acquà non steri le arriva da 
un serbatoio, di sposto a tale a ltezza che essa non possa mai 
g iungere nel vano ove si r accoglie il vapore. L'acqua così 
raggiunge la cald aietta a ove, per mezzo della fiamma A, 
è portata in ebollizioi1e. 

I vapori si r:i.ccolgono nella camera superiore ove si con ­
densano e quindi l 'acqua che 
ne risulta precipita nel tubo 
discenden te per quivi venire 
raffreddata da lla corrente d i 
quella che sale a lla ca ldaia . 

Secondo quan to si a fferma, 
l'apparecchio sarebbe così ben 
calcolato in ogni sua propor-
zione che la di ffe renza massi- j 
ma di tempera tura tra acqua I 

introdotta ed acqua r accolta, Q 
dopo il fun zionamento, non 

~::f e~~~e ~~~:~~:i~~~~1~~ 
piegato o gas, o elet tr icità o altra sorgente termica qualsiasi. 
Le d imensioni d i quest i apparecchi sono pure molto varie : 
se ne possono avere di trasportabili, quindi di p'ccolo red­
dito, come di grandi dimens ioni , o fi ssi, capaci di un a pro­
duzione orar ia considerevole. 

I 1 nuovo sterilizzatore, de l qu a le varie sono ·già le prati­
che app licazimìi fatte in America, è messo in commercio 
sot to il nome " Sistema Forbes » ed è descritto nel Com -

mercia! Amerilrn - - 1\[a rzo 1908. B.in i. 

STER TLIZZ.--\Z IO).'E DELL 'ACQUA 
PER GR -\'.\' Dl L\L\fOBILI. 

L' in s ta liazione, della qu ale può riu scire in teressa nte, <> 

nostro avvi so , un cenn o somnrnr io, consta, nelle sue pa i-ti 
esse nziali, di due apparecchi di sterilizzazione, A e B; di 

un serbatoio C d 'a,:qua bollita sotto pressione, e di una 
pompa a vapore D. 

Ciascuno steril'zzatore ha la capacità di 680 litI'i all'ora. 
Una ca nalizzaz ione di vapore a bassa pressione è messa in 
rapporto con ciascun a camera d 'ebollizione per mezzo d 'un 
robinetto situa to dava nti a lla ca mera stessa . Le freccie se­
g nate sul!a ngura dim ostran o la direzione ile! circolo del­
! 'acqua a ttraverso agli steri lizzatori, i qua li hanno un tubo 
di scarico coìnune . ·Questo penetra nel serbatoio C, presso 
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la sua parte a lta; il serbatoio, costrutto in accia io e rive­
stito cli vetro può ·essere completamente ripulito con grande 
facilità e rapidità , ed è capace di 22500 litri circa. 

All' interno, trovasi collocata una batteria refrigerante ·al ­
! 'ammoniaca, allo scopo d i ass icurare un celere raffredda­
me nto dell 'acqua bollita ; in fi ne, a lla parte inferiore de l 
serbatoio è applicato il tubo della pompa, destinata a ricac­
cia re l 'acqua ai differenti sbocchi. 

!\'e! suo complesso, tale in stallazione può ritenersi adatta 
e su fficie nte a sterilizzare, per og.ni ora, circa 136o litri di 
acqua . c. 

l\ECENSIONI 

DoTT. SPARTACtl BASS I : Gli infor t1111i sul lavoro Agricolo. -
Il problema in genera i.e - Le legislazion i Straniere -
Il problema in I ta lia. - Volume della collezione studi 
g iuridici e poli tici in 16° - Editore U lrico Hoepli - Mi­
la no, 1909. 

Il problema degli in fortuni sul lavoro a gricolo fu fi n qui 
affatto trascura to in Ita lia, prova ne sia che, a cognizione 
nostra, in Ita lia non esistono affa tto pubblicaz'.oni che se 
ne occupino. Di conseguenza è altrettanto nuovo l'argo­
men to dell 'ass!curazione, così che, qu a ndo il Senatore Con­
ti presentò a l Sena to un suo progetto di legge tendente 
a renderla obbFgatoria a l paTi di que lle per i lavoratori 
delle industt·ie, egli si vide nascere intorno meravig lie ed 
opposizion i. Queste era no gius ti fica te in apparenza e da lla 
novità della cosa e dall'opin ione che la ri forma Socia le pro­
posta non rispondesse ad un a ragione di oppor tun ità e di 
g iust' zia . 

La discussione n:ita in torn o a l progetto Conti servì però 
a cli rozz:-ire un poco l'a rgomento, ma l 'opinione pubblica 
continuò per a ltro a rim a nervi estra nea . 

A ragione qu indi U lisse Gobbi, nelle prefazioni a ll 'opera 
del doh. Bass i, noto per al tre pubblicazion i di propaganda 
in merito, dice che essa viene in buon pun to, poichè si è all a 
vig ilia del g iorno in cu i il paese, nel pa rla mento e coll a 
stampa, sarà chiam ato a pronunciarsi. 
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Il volume del Bassi studia e sviscera il problema degH 
infortuni sul lavoro agricolo e quello dell 'assicurazione pei 
rischi da essi derivanti, in ma niera esauriente. 

L'autore esamina e discute le obbiezioni dei partigiani di 
una condjzione di disuguaglianza tra i contadini e gli ope­
rai e com;)ude che il .toglierla è un urgente dovere di giusti­
zia e di equità sociale. 

LJ1 particolare importanza è l'accurata esposizione com­
parativa delle leggi straniere in materia : in fatti, oltre il 
progetto fra ncese l'opera espone i capisaldi della legisla­
zione austriaca di quella complessissima tedesca, dell a le­
gislazione. inglese e belga cui segue un preciso c<Jnfronto tra 
le condizioni del problema in quei paesi e nel nostro al 
quale è in particolar modo dedicata la terza parte del vo­
lume. 

Ouesto comprende lo studio del primo e del secondo pro­
getto Conti, g li Statuti ed i regolamenti del consorzio As­
sicurativo delle solfàre di Caltanissetta, quelli della Mutua 
assicuratrice fra gli agricoltori di Vercelli, delle Fratel­
lanze Agricole di Cavenago d'Adda, tariffe di Compagnie 
private , ecc. ecc. 

Preziosi per coloro che dm·ranno occuparsi della cosa, 
riescono poi gli Statuti delle mutue del Belgio e le Stati­
stiche, specie le tedesche, riportate in una parte apposita 
del lavoro e che difficilmente si potranno trovare altrove 
che in esso. 

Schiett"amente l'opera erudita e coscienziosa del Bassi 
r:esce nuova nella letteratura Sociale e sarà accolta con 
gran favore dal mondo degli studiosi : essa h a davvero una 
ragione d'essere. 

Don. Lt:IGI MEDRI : ,111alisi chimiche per gli Ingegneri, 
con 29 Tabelle, 80 figure nel testo - 1 voi. - U lrico Hoe­
li, editore - Milano . 

L'Autore che diresse per circa un decennio le eserc.ìfazio­
ni di Chimica Docima<;tica agli studenti della R. Scuola 
d' \pplicazione pe. gli fogegneri di Bologna, ha colmato 
una lacuna già da tempn universalmente sentita, p:.ih~•li­

cando il presente Manuale nel quale in forma chiara, sem­
plice ed alla portata di tutti, sono esposti i principali saggi 
che si eseguiscono sulle sostanze interess~tnti in modo spe­
ciale a tutti coluro che studiano ed esercitano la profes­
sione dell'ingegnere. L'aria , le · acque potabili ed industria li, 
e combustibili nei loro diversi ' stati d'aggregazione, i me­
talli, le leghe, i materiali cementati e gli esplosivi formano 
i drincjpali argomenti di questa pubblicazio.ne che, pur es­
sendo ~i indole prevalentemente chimica, non trascura nem­
meno 11'1 pa rte tecnica alla quale anzi, quando occorre, sono 
riserbat i speciali capitoli. Assai numerose sono le tabelle 
illustrative, i dati sperimentali, gl i sesempi, ecc. , cosic­
chè pe~ ogni singolo argomento si trova in poche pagine 
un complesso di cognizioni, che, pur essendo tutte di· gran­
de importanza, erano fino ad ora sparse in molti libri as­
sai diversi negli intenti per cui furono pubblicati, talora 
anche difficili a consultarsi, nonchè di mole e di costo ra g­
guardevoli. 

Per quest i motivi e per la grande diligenza e perizia con 
cui dall'Autore fu studiato e compiuto il lavoro, questo è 
destinato ad incontrare senza dubbio il pieno favore dei tec­
nici, degli industriali , degli studenti ed in generale di tutti 
coloro che vogliono acquistare conoscenza e pratica di que­
sto ramo importantissimo di . Chimica Applicata . 

C. Gci,RI~ E E. RòLA NTS : I macelli ruJrali ed il loro risa-
1-ui.mòito: (Revue d'Hygiène et de police Sanitaire -

N . I I - 1908) . 
Dopo aver accennato a!Ja grande diffu sione ormai assun-

ta dal comercio delle carni ma lsane e nocive, commercio 
che gli AA. gius tamente qualifica no come un traffico vergo­
gnoso, essi rileva no che specialmente nelle campagne in­
fierisce questo traffico di carn i provenienti da animali am· 
ma lati, morti od abbattuti in extremis : mentre, a parte rare 
eccezioni, una tranquilla impunità incoraggia ogni dì più 
a l criminoso, per quanto lucroso, mestiere. 

Il legislat01·e si è bensì preoccup ato della questione, ed 
ha cercato di creare un rimedio a tale deplorevole stato di 
cose, ordinando l 'ispezione generale de i macellai privati e 
procurando di facilitarla con saggi provvedimenti ; sgrazia­
ta mente, la pratica ha dimostrato che il preteso rimedio non 
era che un palliativo, sull 'efficaC:a del quale sussistono gra­
vi e fondati dubbi. 

Anche dal punto di vista dell 'jgiene dei loca li adibiti a 
m acelli, è facile convincersi, segqendo il corso del presente 
studio, che la maggior parte di essi non corrispondono a llo 
scopo, e costituiscono anzi una ca usa sfavorevole ad un a 
buona preparazione e conservazione delle carni. 

In base a tali considerazioni, gli AA. si dichiarano parti­
giani convinti della soppressione dei macelli privati. come 
unica ed efficace misura contro così grave pericolo; e cal­
deggiano in pari tempo la costruzione di macelli comun ali 
od intercomunali, a seconda dei casi, i quali corrisponda­
no, pur con ogni riguardo a lla econòmia, alle moderne 
esigenze igieniche, ed il funzion amento dei quali sia rego­
lato da speciali norme che stabiliscano chiaramente e cor­
rettamente i diritti e i doveri di ciascheduno. 

In un cap:tolo speciale, Guérin e Rolants trattano di 
quello che essi a ragione considerano come uno dei pun ti 
più importanti e .insieme di più difficile soluzione nell'igiene 
dei macelli, cioè il fac ile Hllonta na mento e l'efficace de­
purazione delle acque da essi proven.ienti. E' noto che la 
composizione di tali acque varia considerevolmente a secon­
da della qua ntità d'acqua posta a disposizione del macello e 
delle cure apportate da gli operatori per a llon tan are tutti i 
residui solidi. Gli AA., riconosci uta la inefficacia, nel caso 
speciale, dei processi di depurazione biologica, ritengono op­
portuno, anzitutto, separa re nel modo più completo possi­
bile le materie sospese, procura ndone la precipitazione chi­
mica non già colla calce, ma col solfato ferrico, solo od 
associato a l solfato d'alluminio. In seguito, il liquido così 
chia rificato vien d~cantato con dispositivi di faci le applicn­
zione (sifone oppure tubo a galleggiante) e, per qu anto in­
completamente epurato, può servire ad irrigaz:one di cam­
po o megl io, di praterie. 

Ove, per circostanze special i, venga abbattuto un a ni­
male affetto da morbo contagioso, le acque residue dovran­
no necessariamente subire una pronta disinfezione : un 
chilogramma di cloruro di calcio per ogn i metro cubo di 
acqua basterà ad otten_ere con faci li tà e sicurezza tale sco­
po; esso può ven ir aggiunto a lle acq ue già precedentemente 
trattate, come venne detto sopra, col solfato ferrico. Quan­
do si abbia cura di effettuare bene la mescolanza dei li­
qu'di, se ne otterrà u n 'acqua pratica mente steri le . 

Gli .'\A. accennano appena, nel loro accurato studio, a lla 
quest ione del risanamento nelle località ove già esista no 
opere di fognatura; poichè sarà facile a llora unire le acq ue 
provenienti dai macelli a lle acque luride comuni, per :ctllon· 
tanarle e sottoporle poi a procedimenti di depurazion e bio­

logica. C. 
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MEMOl\IE 01\IGINALI 

SANATORIO DI S. LUIGI 

(presso T orino) . 

Le nuoye idee sulla natura e sulla curabilità 
della tubercolosi in genere, ed in particolare delle 
lesioni tube rcolari dell'apparato respiratorio, hanno 
provocato da qualche anno, in tutto il mondo ci-

che umanità e scienza consigliano, quanto per im­
pedire che ess i divengano sorgente di malanni e di 
disastri per la loro famigl ia e per la società . 

La cura nel sanatorio, che ha il suo fondam en­
to scientifico nelle prove anatomo-patologiche e 
nelle proYe cliniche della curabilità della tuberco­
losi, in qualunque periodo del male, è certamente 
sino ad oggi la sola che abbia dato buoni risultati : 
in quel tranquillo asilo sono messi in opera tutti i 
mezzi possibili forniti dall'igiene, dalla dietetica 
ed anche dalla medicina per guarir l'ammalato, 
per metterlo al sicuro da ricadute sempre gravi, 

Plrnimetria Generale del Sanatorio. 

vile, la creazione di stabilimenti speciali, adatti ad 
un efficace trattamen to del terribile e diffusissimo 
morbo. 

Il feco ndo movimento, iniziatosi in Germania e 
propagatosi rapidamente alla Svizzera, poi alla 
Francia e all'Inghilterra, si estese per buona sorte 
a nch e all'Ita lia; poichè i risultati delle prime ini­
ziative imposero subito la convinzione, essere il sa­
natorio l'arma migliore che in questo tempo la so­
cietà possi ede così per curare g li individui colpiti 
come per difendersi dalla diffusion e dell'immane 
flage llo; per prodigare agli ammalati tutte le cure 

per fornirgli istruzioni che gl ' impediscono di di­
venir sorgente d'infezione per altri : ivi l'aria, ric­
ca d'ossigeno e scevra al possibile di elementi no­
civi, gli è dispensata largam ente, in luogo ampio, 
giorno e notte. 

Se a l sorgere dei Sanatori diedero impulso gran­
dissimo i successi conseguiti dalle cure in essi pre­
state, al loro diffondersi per ogni paese contribuì 
la convi nzione del tutto giustificata dall'esperien­
za, che il clima non costituisce un fattore essenziale 
di cura, ma è solo una condizione favorevole di 
minore importanza, più o meno preziosa; che non 
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vi sono, per così dire, climi specifici, ma al più 
regioni dove il trattamento può sortire esito mi­
g liore : fatto re essenzia le rimane, sempre e dov un­
que, questo, che l ' infermo, in condizioni determi­
na te di tranquillità e d i riposo, possa rimanere a 
lungo all'aria libera. 

E' facil e cons tatare che nessu na ma lattia ha 
tanto occupato in questi ultimi anni lo spirito .dei 
medi ci, dei costruttori e dei filantropi quanto la 
tubercolosi, colla felicissima conseguenza del sor­
gere e del moltiplicarsi dei sanatori, no n solo pel 
trattamento di infermi paga nti , ma anche, con 
a mmireYoli intenti d'umanità , per i poveri a mm a­
lati . Scienza ed esperie nza, teoria e p ratica coope­
rarono effi cacemente in questo campo per istab ilire 
a quali esigenze debba corri spondere il sanatori? 
modello, così da potersi dire ormai di segnato, tanto 
stabi lmente quanto lo comporta l 'evolvers i della 
scienza, il tipo mi g liore di s tabilim ento adatto alla 

cura dei tubercolosi . 
Rimane sempre a compiersi , co n tutto c10, l' a­

dattam ento particolare dell'i stituto alla regione ed 
al terreno su l quale esso don à sorgere : adattamen­
to ch e ri chiede sempre opportun e modificazioni e 

geniali accorg imenti, senza 
- - ---- -- - dei quali può fa ll ire, del tutto 

o in parte, lo scopo della co­
struzione. Per questa consi­
derazio ne, malgrado il notevo-

:z 

le numero dei sanatori ormai 
costrutti e funzionanti, è sem­
pre di vivo interesse il cono­
scere e seguire i tipi di nuovi 
stabilimenti che vanno do­
nmque sorgendo: crediamo 
perta nto riuscirà gradito ai 
nostri lettori un breve cenno 
descrittivo d'un nuoYo stabi­
. lime nto del genere, unita-
mente alla riproduzione di ta­
luni piani e piante che, me­
g lio d 'ogni parola, varranno 
a dar·~ un a chiara idea della 
costruzione che è ormai van­
to di Torino. 

So rse questa per benefica 
iniziativa dell'Opera Pia di 
S . Luig i Gonzaga, col con­
corso- della Cassa di rispar­
mio: l' A mmini strazione del 
nuovo Sanatorio od Ospedale 
per ma la ttia lente curabili di 
petto, capace di duecento let­
ti, ha fin d' o ra a ttribuito cin­
qt1a nta di quest i ad infe rmi 
pove ri, sa lvo a umentarn e gra-
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<la tam ente il num ero, come e quando le condizioni 
finanziarie lo consentano. 

Il Sana torio è s ituato a ci rca quattro chilometri 
di di sta nza dalla barri era d'Orbassa no, cioè in pie­
na ca mpag na, e comprende, nel suo in sieme, una 
su perfi cie di circa qu indici ettari. P er dare subito 

Sezione trasversale ca mere da letto e corridoio. 

un'idea sommaria della sua disposizion e generale, 
ricorderemo che nella parte centrale della costru­
zione sono situati g li ambienti destinati a i ,-ad ser­
Yizì generali : a due lati di questo gra nde nucl eo 
mediano si congiungono due lung hi bracci laterali 
contenenti le camere da letto : infine ciascun brac­
cio prosegue in un'ampia g alleria di cura all'aria 
aperta. 

Come edifizi isolati da questa impone nte cost ru­
zione, che for ma l 'ospedale propriamen te detto e 
si presenta con un a fronte di circa trecento metri 
p rospettante un a mpio parco, so~gon o inoltre : la 
palazzina destina ta al Diretto re, presso il piazzale 

L'ingresso principa le al Sanato rio è rivolto ver­
so il piazzale laterale alla strada Torino-Orbassa­
no : iYi so rge un edificio a tre piani, che, oltre l 'al­
loggio del portinaio ed alcune sale d 'aspetto per i 
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Particolare di costruzione della scala . 

Yisitato ri dei ri coverati , comprende gli allog-gi dei 
medici, delle suore, del cappellan o : al piano ter­
reno, un ampio laboratorio, ben suddiviso, è adi­
bito alle ricerche microscopiche, batteriolog iche e 

Prospetto · Braccio a Galleria a ponente 

Yerso la strada d'Orbassano; la Jayanderia, con 
an ness i locali per di s in fezione ; la cappella mor­
tuaria in sito appartato e mascherata da alte piante 
ornamenta li, e due casette d'alloggio per infermie­
ri ed infermiere . 

chimiche, mentre l'ultimo piano è riservato quale 
a lloggio delle suore . 

U na breve galleria vetrata congiunge il corpo 
di fabbrica 01:a descritto alla parte centrale del Sa­
nato rio : trovia mo a l piano terreno, innanzitutto, 
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d'un lato il parlatorio e dall 'altro la guardaroba; 
successivamente, due refettori, ricchi di luce e di 
aria, i quali possono accogliere normalmente due-

cento persone. 
Al disopra dei refettori, al primo piano, sono di-

sinfezione di mater iali, picco"le cucine, camerette 

per suore. 
U n particolare veramente apprezzabile e lodevole 

in questo tipo di Sanatorio ci è dato dalle sale di 
riunione, luogo di convegno dei ricoverati, ampie 

Fabbricato Generale - Prospetto a giorno, 

sposte: la cappella, la camera d'operazioni e le sale 
dell'idroterapia e del massaggio. 

Già abbiamo acce nnato come dalla parte centra­
le si stacchino lateralmente due bracci simmetrici, 

per ciascun riparto, esse stanno fra le camere da 
letto e le gallerie cli cura all'aria libera, e costitui­
scono i locali di passaggio dalle une alle altre. 
Tanto nella buona quanto nella cattiva stagione, 

Fabbricato Generale - ·Prospe tto a 11otte. 

destinati l'uno al reparto maschile e l' a ltro al fem­
minile: in quest i bracci, a tre piani stanno le ca­
mere da letto e, dietro di esse, ampie gall erie di co­
municazione ; poi esternamente, i locali da bag no 
ed altri divi si in se ryizl minori , come deposito e di-

ed abbondantemente illuminate; in numero di due 
tali sale di riunione, conveni entemente riscalda te 
nell'inverno, servono da sale di g iuoco, di lettura, 
di conferenze, di musica e riescono assai accette 

agli infermi. 
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Riproduzione interdetta. 

Pianta piano terreno di mezzo fabbricato 

Pianta del pia 
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Riproàuzione ioteràetta. 

Pianta piano terreno di mezzo fabbricato 

Nord 

Pianta del piano' te1Teno del gruppo principale degli edilizi. 
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cura a ll'aria libera, opportunamente orientate, co­
me vedremo, gl'infermi godono di una incanteyoJe 
vista, ve rso il g iardino, i colli ed i lontani monti : 
posteriormente ad esse s i trovano le gallerie per il 
passeggio. Esse sono ricoperte da tetto p iano. 

A lle due est remità sono situate le scale per g li 
ammalati, costrutte in modo da renderl e comodis­
s ime, ad alzate di dodici centimetri. 

t\ ella parte centrale ç nel piano semi-terreno è 
costruita la cuci na, alla quale si accede per un a 
rampa carreggiab il e, tale da permettere un ageyo)c 
trasporto di qualsiasi materiale . La cucina comu -­
nica poi coi refettor i, situati sopra di essa, per mez-

Sezione trasversale fabori~ato Amministrazione. 

zo d'una scala esterna, completamente aperta, co­
sichè nessuna esalazione della cucina può giunge­
re ai locali sonasta nti. 

P er altri e più precisi particola ri cost ruttiv i, che 
i limiti di una breYe relazione non ci pei:mettono di 
rilevare, rima ndiamo il lettore alle ta,·ole illustra­
ti"ve di fJU sto Sanatorio . 

Solo aggi un g iamo, per quanto ri g uarda la sua 
orientazi ne, che l' esposizione delle gallerie e lug­
gie di cura è a S ud-Sud Est, a llo scopo di godere, 
al massimo possibi le del l'azione benefica dei raggi 
solari, an che nelia meno buona stagione, e di difen­
dere i ri coverati dai Yenti dominanti nella località . 
Il terreno su l qua le sorge l'edificio presenta più 
strati ghi a iosi ?d a ciottoli , a l disotto dei quali scor­
re, a diciotto metri di profondità, la fa lda acquea: 
il luogo stesso offre un 'e)eyazion e alçiuanto mag­
giore di quella media della vic in a città . 

Così lo SYil uppo del progettù esecutiYo come la 
direzion e effett iYa dei laYori Yen nero affidati al -
1 ' ing . E ugenio .\1oìlino, a l qua le noi stessi rendia­
mo Yi,·e grazie per le notizie e le taYole cortese­
mente forniteci. La prima pietra del Sanatorio San 
Luigi fu posta nel giugno 1904, ed esso Yenn e com-

pi uto, nella sua parte costruttiva, nel 1908, seb­
bene ancora oggi non possa dirsi definitivam ente 
ultimato in ogni suo pa rticolare. 

i\on v 'ha dubbio che, nella fi era ed ardua lotta 

Prospetto fabbricato Amministrazione. 

che si combatte contro la tubercolos i, questo Isti­
tuto segna una noteYolissima vittoria, per il b ene 
di tanti miseri in fermi che saranno ritornati alla 
salute ed alla Yita operosa, per la val ida difesa dei 
sa ni dalla terribile infezione . 

Cl. 

UK KUOVO TIPO DI CALORIFERO 
AD ARIA. 

Abb iamo già trattato altra volta con certa lar­
g hezza della necessità , in alcuni casi speciali per 
ragioni di o rdin e vario, di procedere ancora alla · 
installazione di riscaldamenti ottenuti a mezzo del-
1 'aria calda immessa negli a mbienti. Non crediamo 
per brevità dover ritornare ancora sull'argomen­
to e rimandiamo i nostri lettori a quanto in propo­
sito scrivemmo pel passato, ci basta per ora accen­
na re soltanto come per queste ragioni i s istemi di 
ri scaldamenti ad aria delJbano veni r perfezionati 
nei loro particolari tecnici , p_o ichè, come detto, in 
alcuni casi specia li, la loro insta llazion e per sva­
riabilissime condizioni, si impone . 

E' certo però che un riscaldamento ad aria per 
poter fun zionare ig ienicamen te in condizioni buo­
ne deve rispondere ad alcu ni requisiti ai quali pur­
troppo quelli cost ruiti · a tutt'ogg i non adempivano, 
e se per qualche lato correggeYano difetti di a ltri 
sistemi, YeniYan o di contro trascurate al tre cause 
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cli imperfezione che poi nel funzio nam ento claYano 
moti \·i cli lagni. 

Senza Yolerci dilungare troppo enumerando g li 
a ppunti che a tutt 'oggi s i fa nno a i ri scaldam enti 
puri ad aria, ricorderemo essenzial mente le due 
g raYi accuse fatte a ta li impianti che quasi Yorrem­
mo chiama re class iche, tanto vengono pronuncia­
te immedia ta mente qua ndo si accen ni ad un im­
pianto del genere . Esse sono: di portare con l'uso 
degl i apparecch i p rodotti della combustione negli 
ambienti e di impO\·e rire l 'aria soverchiamente di 
un giusto grado di umidità . 

Ed in ge nera le, per quanto riteniamo s i sia sem­
pre forse un po ' esagerato nel valutare questi in­
co nvenienti , le c riti che han no ragione d' essere, 
benchè per chi vuol vagliare attentamente le con­
d izioni di a ltri sistemi inYero forse non trO\·erebbe 
una assoluta correzzione di questi diffetti , specie 
per quanto ha rapporto col g iu sto grado igrome­
trico dell'ambiente . 

E' poi certo che i du e di ffet ti sopra ricord: 
molte volte vengono causati, più che da imperfe­
zione propria del sistema, da ma nchevolezza nel­
l' esercizio g iornaliero, perchè, come facilmente s i 
può provvedere a mantenere l 'aria ad un grado 
conveniente igroscop ico così, agendo con attenzio­
ne sulla com bustione e di conseguenza procurando 
cli attivare sempre il tiraggio nel co rpo del foco­
lare, si può quasi certa mente essere garantiti che 
anche se es istessero fess u re nel corpo del calor ife-

·- ' 

Fig. r - Pianta sul piano AB. 

ro non si av rebbe dispersione di prodotti della com­
bustione nell 'aria ri scaldata che poi deve circolare 
negli ambienti. 

P er quanto s ia mo convinti di quanto esposto, per 
esamin a re il problema da ogni lato dobbiamo però 
a nche far presente come il peri èolo, nei casi di im­

. piant i comuni , rimane però in questo caso sempre 

latente e perc iò è g iu stifica tiss im a la diffidenza del 
pubolico Yerso questi impianti qua ndo s i consideri 
che basta anche un breYissimo tempo di trascuranza 
pe r dare cause di pericolo Yerame nte considerevoli. 

E cco fo rse la gra n ragione che cons ig liò, in que­
sti ult imi temp i, i mi g lio ri tecn ici a progetta re qua­
s i sempre impianti di alt ri s istemi, anche in que i 
casi dO\·e un ri scalda mento ad aria si sa rebbe per 

Fig. 2 Sezione lungo la linea EF 

a ltri motiYi imposto, pur riconoscendo che alcune 
es igenze ig ieniche erano risolte pienamente soltan­
to da un o di questi ultimi sistemi. 

Da qua nto si disse in altro articolo ri su ltò inn-. 
ce come procedendo con criteri raz ionali nella co­
struz ione degli impianti questi possano ren dere ot­
timi servizi in casi pratici . 

Questa tendenza oggi s i fa a lqua nto intensa, non 
solo pel risvegli o dell' opinione di alcuni si.ng oli 
tecn ici in fa yore cli ta li impia nti, ma· a nche per 
vot i di congress i. Infatti in una recente riuni one 
tenu ta in A meri ca fu emesso un \·oto in difesa dei 
r isca ldamenti ad a ri a, però natura lm ente fatti co n 
criteri razionali. Questi criteri so no essenzial me nte 
di: I

0 rendere att iYo a utomaticamente per qua nto 
possibile, il processo della combu stione; 2 ° sempre 
a utomaticamente ridu rre l'impO\·erim ento di umi­
di tà propria dell 'a ria r 3° purificare l'aria dal pulvi­
scolo a tmosferico p rima che essa ve nga a co ntatto 
dei corpi destin a ti a sovrariscaldarla . 

Ottenute queste condizioni in modo razionale, 
lo ripetiamo a ncora, s i raggi un gerà con un ta le 
tipo <li risca lda mento una Ye ntil azione a utomatica 
e s icura degli amb ienti sen ·iti dall ' impi a nto, eh 
certa mente li man te rrà in condi zioni mi ;'Zli o ri, sot­
to il · rapporto del ri cambi o , in confronto di a ltri 
sistemi. 
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Essenzia lm ente per queste rag io ni -rico rdiamo ai 
nost ri letto ri un nuovo sistema « Pizzi n di calori­
fe ro ad aria, ultimamente brevettato da ll a Società 
An onima Caligar is e Piacenza di T orin o . Senza 
esporre a ltri co ncetti , passiamo a descrivere il cor­
po de l ca lor ifero propria mente detto, r icordando 
nel corso della esposizione i va ntaggi che esso pre-

C -

Fig. 3 - Sezione lungo la li nea G H 

senta per ovYia re in· gran parte a lle critiche che in 

generale si possono fare al s istema . 
Come risulta dall'i nsieme delle fig ure a llegate, 

questo nuovo s istema comprende essenzia lm ente 
tre corpi a batterie riscaldanti propriamente dette 
che hanno forma parallelepipeda; nell'inTern o di 
esse avviene la combusti one mentre esternamente 
dette batterie sono lambite dall' a ria che deYe Yenir 
ri scalda ta. Nell e figure r , 2 e 3 è ben v isibile que­
sta d isposizione in r I e 6 nell e Yar ie sezioni d ':' l-· 
l' appa recchio. 

Il car icamento del combu stibi le Yiene fa tto nel 
corpo centrale (6) OYe trovas i disposto il foco laio; 
i prodot ti del la combustione sono poi obbligat i 
dopo riem pita la camera 6 ed aYer lambito il tubo 
ricun·o 8 a sal ire fi no al cielo della camera , per poi 
riwra rs i attraYerso a l condotto 10 nel pa rall elipi­
pedo 1 I. I n qu est' ul tim o i prodotti , per Yirtù della 
lamiera di sposta in for ma ri curYa n':' l centro . ~a l ­
gono quiYi pure fi no all'a lto pe r poi discendere in 
basso nel ca min o 1 2 di ri chiamo del fum o. 

t ome r isulta subito il g iro che è obbligato di fa­
re l 'i ns ieme dei prodotti è molto raziona le e p~r 
qua ndo il cammin o no n sia eccessiYamente g ran de, 
è pero ta le che rima ne gamntito un buon sfrutta­
men to del calo ri co senza ch e la Yeloc ità ciel tiraggio 
venga ridotta. 

Questo è Certam ente Un g ra nde Ya ntaggio deJ ci-

sterna, perchè rimane assicurato costantemente un 
certo grado di depressione nell 'i ntern o della camera 
di combustione, perciò rimarrà diminuita la pos­
s ibilità di penetrazione dei prodott i dell a stessa 
combustione, da detta camera in quella dell'aria . 

P er rendere però più attiYo questo fenomeno e 
nel contempo perchè resti ga rantito a l massimo 
un buon processo di combustione, in modo che es ­
so avveng-a completo, furono disposti tu~t ' intorrF) 

a lla vera e propria camera della combustione, dei 
ca na li 5 che adducono a lla parte superiore del foco­
lare dell 'aria proveniente da l cinerario. E' ovvio 
che l 'aria prima cli g iungere ad attivare la coml:iu­
stion e si riscalda, con essa si riscalda però pure 
l' ossigeno conten uto, e perciò quando si riverserà 
in mezzo ai prodotti , tra i qua li il fenomeno della 
combustion e a ncora non s i è compl etato, att iver~ 

nuovamente il processo ossigena ndo l'a mbiente e 
come conclusione s i aYrà; combustione completa , o 
quasi, e reddito in calorie molto elevato . 

In queste condiz ioni s i a n à il benefi cio anche 
quando il combu stibile introdotto nel focolare non 
sarà abbonda nte, o la combustione sarà per essere 
ultimata perchè l'iniezion e di oss igeno continuerà, 
per la differenza della densi tà dell' a ria esistente in 
5, e perciò, a nche in queste con dizioni sfavorevoli 
cli a mbien te, s i av rà una buona continu ità del fe no­
me no . 

Ora se una buona combustione può aYere un a 
grande importanza pei r isultat i economici dell ' im-

Fig. 4 · Pianta sul piano G D 

pia nto ne ha pure pel lato sanitari o jerchè in pnmo 
luogo resta ma ntenuto a utomaticamente quel buon 
g rado di tiraggio nel cam in o che eYita, come già s i 
disse, in g ra n pa rte la possibil ità cli penetrazion e 
dei prodotti dell a comhu sti one nella ca mera dell'a­
ria a ri scaldare, e poi percbè più perfetta si fa la 
combustio ne e meno facil e sarà di trovare nei pro­
dotti dell 'ossido di carboni o che, come tutti sann o. 
è il nemi co p iù peri coloso in ta li impia nti . 

T utto qua nto s i è detto può salvaguarda re in 
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g ran parte, contro i pericoli già ricordati, ma na­
turalmente non garantre assolutamente da tal i 
pericoli , inquantochè è ben diffici le poter preYe­
dere tutte le Ya riazioni che in ogni momento av­
Yengon o nello stato dell'atmosfera, che tanta in­
fluen za esercitano su l fenome no della combu stione . 

Quindi per quanto sia lodevole e raziona le la 
disposizione escogitata, rimarrebbero anche per 
questo sistema sempre possibili g li inconvenienti 
dovuti a imperfetta cong iunzione delle lamiere tra 
ioro tanto gravi in altri sistemi ad aria . 

A questa possibile causa di danno nel funziona­
mento è ovviato nel nuovo tipo di impianto con 

· Particobre ddl'unione delle 
Li mier.e di ghisa . 

una disposizione, alquanto .o rig inale e semplice, 
nella unione delle lamiere di g hi sa, che vengo no 
a costituire il corpo del calorifero. 

Invece di essere questi pezzi di fo~dita imbollo­
nçiti, immasticati od uniti in forma rig ida in un 
modo quasiasi , sono semplicemente accostati tra 
loro. Il bar.do di ogni elemento porta una flangia 
con gola elit ica, entro al Yano a sezione elitica, 
risultante dal!' accostamento di due fl a ng ie, viene 
disposto un cordone di amianto di diametro al­
quanto più grande di quello minore della sezione 
a nziricordata. Le due flan g ie vengono po i chiuse, 
anzi compresse contro il detto cordone da appo­
s ite morsette chiudibile a mezzo di una vite . E' 
on rio che, essendo l'amianto dotato di una certa e­
lasticità, esso permetterà i movim enti dei pezzi di 
g hisa dovuti alle differen ze tanto grandi di tem­
peratura cui sono esposti mentre man terrà un& 
chiusura erm etica durante qu esti movimenti del­
l ' insieme della cam era, senza ohe i pezzi abbiano 
a g uastarsi od a essere danneggiati per soYerchie 
compressioni. 

Questa buona disposizione è ma ntenuta ovunque 
vi possono essere dilatazi oni , così ad esempio dO\·e 
il tubo metallico 12 appoggia, su l vano in mura­
tura · r 5, quivi pure viene collocato TI cordone atto 
a mantenere la ermelicità tra amb iente interno e 
qu ello esterno. 

La pulizia e la ispezi one dell'apparecchio si p uò 
pure fare con g rande facilità: infatti basta tog li ere 
una delle cuffie di sposte entro 15, contro il tubo 
'12, per poter esam inare molto comodamente entro 
al corpo del calorifero. Va osservalo, che queste 

cuffie che pur potrebbero lasc iare passare traccie 
di prodotti della comb ustion e, sono porta te; senza · 
però -dare dann o economico al reddito del sistema, . 
completam ente fuo r i da lla camera dove deve effet­
tuarsi ·il ri scaldamento dell'aria; 

In 8 come sivede bene nell e figure è collocato un 
boll ito re in modo che nella casa serYita dall 'im­
pia nto si può pure avere Yolendo, in qualunque 
mo mento, del l 'acqua calda, e ciò senza troppo 
aumento nella spesa di esercizio 

L'aria che deve essere riscalda ta entra nella ca­
mera che comprende le batterie dal condotto 16. 
quindi sale nel Yano 18, dopo aYer lambito tutte 
le batterie ri scaldanti , per avYiarsi agli a mbienti 
da servire, attraYerso a i condotti 19 . Onde rendere 
più attiYa la circolazione dell'aria e nel contempo 
purificarla pur mantene ndola ad un g iusto grado 
di umettazione il costruttore ha disposto prima del 
corpo di calori foro u11 in iettore ad acqua 2 1 che ri­
chi ama l'aria da 20 e la porta alle camere di ri­
scaldamento, attraverso a l canale 23 . La quantità: di 
acqua che non vaporizza Yiene raccolta prima in 
un canaletto e quindi in un Yano dai quali si sca­
rica poi a ll 'esterno . 

E' ce'rto, che con questo dispositiYo s i ottiene lo 
scopo di purifi care l'aria dal p11 lvisrnlo che -può 

Fig . 5 - Insieme dell'i mpianto con la presa d'aria . 

contenere in sospensione, come pure, almeno fino 
ad un certo limite la si manterrà ad un g iusto gra­
do igrometrico. Sarebbe però a preferirs i che l 'inu­
midito re Yenisse disposto a ll 'uscita dell'aria dalle 
camere ri scaldant i, perchè più facile sarebbe, co n 
ta le modificazion e, di regolare in modo semplice 
il suo stato igrometri co; è però questa una piccola · 
menda che può sempre venir corretta sen za alcuna 
complicazione dei tipo di impianto. 

Concluaendo le caratteristiche del nuovo sistema 
~ssenzialm ente sono : combust ion e attiva nel foco­
lare con maggior reddito economico dell'impianto 
e garan zia di buon tiraggio dei residui gazosi ; buo­
na garanzia di ermeticità del corpo del calorifero; 
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possibilità di regola re a Yolontà la p urificazione e 
l ' umidifi caz ione dell'a ria che v iene riscaldata . 

Come Yantaggio, direi quasi complementare del 
sistema, hav Yi ancora quello di poter nella stagione 
estiYa p romuoYere un a rela tiYa ,·enti lazion e degli 
ambienti introducendo in \SSi ar ia a lqua nto raffred­
data. All'uopo è collocato un semplicissimo di spo­
s itiYo in 27 togliendo il quale e facendo contempo­
i·aneamente agire l ' ini ettore di acqua si caccia nel­
le ca nne un a colonna di aria umidifi ca ta ed a tem ­
peratu ra alquanto più bassa di quell a esterna, che 

Corpo del calorifero visto con prospe tti Ya. 

procurerà un gradeYole sollievo agli ab itato ri degli 
a mbienti se rviti da l sistema. 

E' ·certo che questo nuoYo s istema offre ·yantaggi 
su altri tipi di ca lo riferi ad aria e segna un p ro­
g resso raz ionale nella tecn ica di tali impianti , pro­
g resso· che · certam ente forse s i sarebbe realizzato 
a nche prima d 'ora se nei coll a udi degli impianti 
d i riscaldamenti si fosse proceduto e s i procedesse 
co n metodi razic na li c iò che forse invece fu ed è 
molto trascurato . 

Su questo argc mento, che ritengo importa ntissi ­
mo, mi riprometto però di rito rnare sulle colonn e 
della nostro R ivista t ra breve e con qualche lar-
g hezza di esposizione . B .ini . 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\N!Tf\~IE DEL GIORN.O 

I VELE N I DEGLI Aì\I BIENTI 
CO N FI N \TI. 

La questione dei Yeleni contenuti nell'a ria -espi­
rata, è tutt 'altro che risolta . · 

E ' vecchia la osservazione che è impossibile spie­
gare coll 'anidride ca rbonica, a nche se essa si trova 
conte nuta nell'aria i·n q·uantità enormemente supe­
ri ori a i soli ti tassi regolamentari, i fenome ni che 

possono realmente definirs i come fatti di avvele­
name nto, i quali si ve rifica no ogni volta che in un 
amb iente limita to si troYa un numero relativamente 
g ra nde di persone. -

P ettenkofer stesso, a llo rqua ndo suggeriYa la ve­
nfica e la determ inazione del conte nu to di anidride 
ca rbo nica nell 'a ria degli a mbien ti ab itati , sapeva 
e rico rdaya che la ricerca stessa e il Yalore pratico 
che a questa s i attrib ui rn , non ri g- uardaYa ta nto la 
irnportanza dell'an idride carbonica dell'aria, quan­
to il fatto che l 'anidride ca rbonica, doYeva essere 
u n inaice riYelato re degli inquina menti dati da al­
tre sostanze, non determinate, e fo rse non deter­
minab ili, presenti neg li a mbienti affollati . 

La ricerca di quest i Yeleni è sta ta tentata da più 
pa rti , coi metodi più Ya rii , sebbene con un risul­
tato poco soddisfacente . 

Gi à nel r 8i9 S eegen e N owach aveYano cercato 
d i assorbire con alcali dei materiali presenti nell'a­
ria espirata, ai quali materia li spettasse un qua lche 
s ig nifi cato di sosta nza toss ica ; ma non riuscirono 
ad una dim ostrazione positiYa . 

Brow Sequard e A rso nrnl amm isero più tardi. 
senza però dare una sol proYa di Yal ore, che nel­
l' a ria asp irata, acca nto a ll'anidride ca rbonica, si 
trovassero altre sostanze, agenti come tossi_che a n­
che a dosi minima li , alle quali sostanze tossiche, 
essi diedero il signi fica to di p rodotti molto vicin i 
agli a lcaloidi (ciò conformemente alla tendenza ed 
a ll a opinion e di allo ra rivo lta a cercare ovunque al­
ca loidi e· ptomaine) . 

A nche Nierkel ammise che i ve leni della respi­
raz ione dovessero constare di basi molto labili. ln­
Yece H erma nn s (la sua opi nione coincide co n quan ­
to in altra forma a mmi sero poi Sanarelli e Biffi, i 
qua li non credeYano che altr i Yeleni fossero pre­
senti nell 'aria .espirata) opino che il vele no degli 
amb ienti confinati, fosse rappresen tato da una mi­
scela gazosa di gaz intestina li a ll onta nati dal retto 
e di prodotti gazosi formati dall a pell e, dag li ab iti 
sporchi, dalle scarpe, ecc . 

Formaneck più di recente ha ripreso su basi spe­
rim entali la ricerca, con un metodo accurato senza 
riu sci re a dare però una dimostrazione pla usibile 
di questi ve! _ni, sebbene la sua critica sui lavori 
pr.eesistenti s ia molto buona e accettab il e. 

Acca nto a questi e a numerosi altri ricercatori, 
che ,-edeYan o nei , -e leni fo rmati dall 'organismo, 
sebbene assai male rintracciabili, e peggio dimo­
strabili, la causa prima dei fenomeni particolari, 
(diciamoli senz'a ltro, fenomen i di avvelenamento), 
che si han no negli a mbi enti affollati. a ltri autori 
cercaron o per altra Yia la spiegazione dei fenomeni 
stessi. In mezzo alla interpretazione dell o speciale 
fenomeno, erano anche osservazioni e consta tazio-
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ni degne del massimo peso : basti ricordare quella 
bell a di vVolpert, che t ro \"a oggi la sua conferma 
nelle constatazi oni di vVeichardt, che cioè neg li am­
b ienti affollati e mal Yentil a ti , dopo un certo tempo 
s i osserva un a diminuzione nella eliminazione del­
l'a nidride ca rboni ca da parte di colo ro che so~­

giornan o nell 'ambiente stesso . 
P erò la constataz ione ulti ma, per quanto riguar­

da la interpretazione dei fenomeni della respira -­
zione in ambienti chiusi , è questa, che non s i è fino 
ad oggi troyata la spiegazione Yera dei fenomeni 
di intossicaz ione . 

Weichardt è noto per le sue ri cerche sulla keno- · 
tossina, e cioè sull e toss in e che s i formano nella 
fatica . 

Egli ha dimostrato che a temperature sotto ai 40° 
può distaccarsi da qualsiasi albu mina, un a frazion e 
azotata ad alta complessione molecolare, prodotto 
molto labile, e che dimostra del le attive proprietà 
tossiche, in ocu la to anche a dosi minime .. ai piccoli 
animali di esperimento. 

Che trattisi di un complesso ben definito egli ha 
creduto di poter affermare specialmente in base a 
ciò che gli animali inoculati con dosi grndual i di 
questa kenotossi na, finiscono col produ rre una ;:: n­
titossina; la quale s i dimostra capace di neutraliz­
zare l'azione della kcnotossina. E se un po' di siero 
d'un animale immunizza to è iniettaro ad un altro 
a nimale sano poco tempo prima che qu esto riceva 
la iniezione della kenotossi na, l'opera del veleno è 
nulla. 

Come si vede ce n'è abbastanza per poter trarre 
la cOF1clusione che con ve rosimig lianza s iamo di 
fro.nte a un vero corpo a sè, con caratteri definiti. 

La kenotossina secondo W eichardt si formerebbe 
in vari e circostanze, appunto perchè con facil ità 
può staccarsi dalla molecola proteica dei tessuti , e 
qu ello che più ne interessa questa tossin a s i form e­
rebbe con speciale frequenza e facilità nella fatica, 
tanto che alla kenotossin a, Vleichardt dà il sign i­
fi cato di vero veleno della fatica . 

La preparazione del veleno è ci rcondata da molte 
difficoltà, e la sua concentraz ione richiede una serie 
di norme così delicate da rendere anche molto dif­
ficile il con trol lo . Già a 40° essa s i sci nde o s i tra­
sforma coll'az ione del tempo e a nche in un tempo 
molto breYe, perde ogn i sua attiYità , tanto chè per 
verificarne l'azione tossica negli animali, occorre 
procedere molto rapidamente all'innesto del mate­
riale tossico, sub ito dopo che esso è avvenuto . 

A nzi la parte un po ' sospetta di tutto l 'edificio 
(del resto edifi cio sperimentale) di 'Veicha rdt, è 
questa delle grandi difficoltà che ricordano l'esperi­
mento per quanto a lmeno rig uarda la preparaz ione 
del veleno . 

P erò sta il fatto ,-eramente importa nte che con 

q uesto Yeleno si riesce a im mu ni zza re g li a nim ali 
ottenendo un a riti,·eleno . 

O rbene, secondo \Veichardt, g li s tess i Yeleni pro­
dotti nella fa ti ca, sono quelli che dete rmin a no i fe­
nomeni dell' av \'elena mento neg li ambienti eJollat i. 
vVeichardt è partito dal p res upposto eYidente che 
da l polm one, forse dalla pelle, Yeng ono elaborate 
ed emesse, in varia for ma o in piccoli ssi ma parte 
a nche allo s tato gazoso, dell e kenotossin e le quali · 
(egli non dice bene in quali modi ) agirebbero pro­
ducendo i caratterist ici fenomen i di ma lessere dei 
quali molte vol te abbiamo parlato . 

I prodott i molto labili, agirebbero però con rapi ­
dità notevole, al loraq ua ndo s i forma un certo accU·· 
mulo di ess i nell 'ambiente oYe sono molte persone , 
ed essi da rebbero luogo a quei pa rticolari feno­
meni, ricordanti abbastanza taluni a ltri fenom eni 
che s i ha nno nella fatica e che ognuno compie assa i 
bene . 

P er accertarsi di questo fatto e controllare se in 
ciò v i è realm ente del vero vVeicha rdt. ha fatto a l­
cune esperienze che sono abbastanza dimostrative . 
Eg li ha raccolto nell' acq ua l'a ri a aspirata e ha ri­
dotto nel v uoto (occorre un n1 oto molto spinto per 
a rrivare a ri s ultati di un a buona preparazione) l 'ac­
qua ove erano gorgogli ate le bollicin e di aria espi­
rata. P er fissare i p rodotti di quest'aria asp irata, ha 
lievemente acidificato l'acq ua attraverso la qual e 
eran passate le bollicine di aria aspirata. Il residu o 
ottenuto concentrando nel vuoto a 30° il materia le 
acid ifica to, era poi alca lini zza to, ed infine s i al lon ­
tanaYano i sali form at isi per mezzo della dialis i. 

Ciò che residuava era subito iniettato agli a ni­
mali , usandosi (a cagione della quantità molto pic­
cola di kenotossina che rim a nevano a disposizione 
dello . speri~entatore) come animale di prO\·a il to­
polino. 

A nche un esame superficiale permette di render­
si subito ragione della differenza grande dell' an i-­
male inieuato e del sano. 

~ fa per togliere ogni dubbio, poi. su lla natura 
dei Yelen i che avevano agito, i 1 V\T eicha rdt ha fatto 
una prova di tal genere : ha ini ettato dei topolini 
primariamente col s iero a ntikenotossico (ottenuto 
cioè inoculando a degli animali gradual men te le 
tossi ne dell a fat ica, salassandoli poi) , e poi coi ve­
leni ottenuti dall' a ri a aspi rata, nel modo anzidetto. 

Orbene, gli animali immuni zzati passivamente 
prima col s iero a ntikenotossico. non reagivano più 

·a i Yeleni dell'aria aspirata. :.vrentre g li an imali non 
trattati si mostraYano saporosi in preda ad ipoter­
mia, abattuti, quelli immunizzati prima passiYa­
men te, mantenevano tutti i ca ratteri di animali nor­
mali. 

L e proYe che vVeichardt ha fatto in torno a que­
sti veleni sono numerose, e la co nclusione è asso-

RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

Iuta e costante, cosicchè eg li crede di poter affer­
mare che i prodotti di scissione analoghi alle keno­
tossi ne, prendono una parte diretta nei fe nomeni 
che s i verificano duran te il soggiorno in ambienti 
chiusi e affollati. 

Dopo queste co nstatazioni, vVeichardt ha fatto 
ri elle proYe, delìe quali ne interessano specia lmente 
quelle riguardanti la produzione di C02 da parte 
deg li animali avyeJenati dalla kenotossina . 

Con un dispositiYo a lqua nto complesso egli si 
è posto in grado di misurare la quantità di C02 

che YeniYa prodotta rispettiYamen te dag li animali 
la'sciati in preda a ll'azione della kenotossina e di 
altri animali, i quali erano stati trattati preventi­
Yamente con siero a ntiken otossico. 

Le co nstatazion i fatte al riguardo, sono che ne­
g li animali non trattati, cioè non preventiYamente 
immunizzati contro la kenotossina, diminuisce sen­
s ibi lm ente la p roduzione del C02, anche se si ha 
cura con un apposito dispositivo di allontanare con 
cura il C02 che va formandos i. Si dinota quindi 
che neg li an im ali in preda all'avvelenamento sce­
mo no le attività respiratorie ; fatto curioso e che è 
in contrasto (si noti che q ui l'accuinulo di C02 

nell 'a mbiente era direttamente evitato coi di sposi­
t iYi opportuni stabiliti nell ' esperimento) con ciò 
che s i suole dire e col va lore che s i suole dare all'in­
dice banale dell'anidride carbon ica. 

Questi i punti fondam entali di quanto il W ei­
chardt è anuato osservando . 

Quanto di assolu to ci sia in tutto ciò non sappia­
mo; e anche una critica g enerale in una materia 
così delicata non ha molto luogo di essere . Certo è 
che il concetto a ntico delle antropotossin e deve ave­
re qualche cosa di vero; e non è meno certo che la 
spi.egazione e l'interpretaz ione che oggi il Wei­
chardt ne offre, non è priva di grande ingegnosità . 

Sgraziatamente l 'esperim ento di biologia ha mol­
to min or valore della p rova chi mica, e g li argo­
menti di vVeicha rdt per essere accolti hanno biso­
g no di molti conti:ol li. 

Se questi non distruggono l 'edificio in g eg nosi s­
sim o, l'azion e dell'aria deg li a mbient i chiu si rien­
trerà nei g randi quadri delle az ioni tossiche della 
fa tica, e sarà possib ile addentrarsi più o meg lio di 
quanto non si s ia fatto si nora, nel quadro delle in­
tossi cazioni che si ha nno negl i ambienti chiusi. 

K. 

LA ST AZ TOì\E DI PROVA DI LIEVIN 
PER L'IGIENE DELLE NII"\TTER E . 

Gli infortunii minerarii s i succedono con una 
frequen za veramente allarmante, particolarmente nei 
bacini carboniferi che sembra no essere ora invasi 
dalla fatalità. 

Dopo Courrieres almeno a ltre ci nque grandi ca­
tastrofi minerarie han no conturbato il mondo, pro­
ducendo ogni volta un numero di vittime conside­
revoli . 

Le vittime sono da ascriversi a dive rse cagioni: 
ma ciò che pare bene risultare dall'assieme dei fatti 
è che quasi sempre i soccorsi organizzati già in 
precedenza secondo un saggio piano di intervento, 
non gi ungono mai coll a rapidità voluta. 

Di qui g li sforzi per a nalizzare nettamente le ra­
giorni degl i scoppii e dei disastri minerarii, in modo 
da poter eporre un riparo effi cace . 

L'ultima parola in materia, è rivolta verso le pol­
Yeri , le quali avrebbero nella esplosione una parte 
punto secondaria. 

E' stato dimostrato che le polveri di carbone che 
si troYan o in quantità così abbondante nelle gal­
lerie di ca rbone e che fo rmano dei neri festoni lun­
g o le pareti laterali dell e g allerie, possono infiam­
marsi sotto l 'azion e deg ìi esplosivi. La fiamma così 
prodotta si propaga, getta ndo per le gallerie un 
incendio, che nei rappoi:ti dell'uomo si traduce 
spesso in asfi ssia. 

Il pe ricolo delle polveri è stato aggravato per la 
lotta contro il g risou. 

P er evitare che la propazione del g risou nella at­
mosfera ove lavora no g li operai , .non abbia a rag­
g iungere il tasso che rende possibil e le esplosio ni , 
s i pratica nella galleria una ventilazione molto 
energ ica : ma questa Yentilazione agita e solleva ' I 
pulviscolo aumentando così il pericolo dell'esplo­
s ione . 

In Francia , dopo la esplosione di Courrieres, 
l' Amministrazione dei lavori pubblici, d'accor.do 
col Comitato dei produttori di carbone ha pensato 
a far costrurre una stazione esperiment_a_le a Liev in, 
della quale dà larg hi cenni la Nature . 

Nella stazione di Liev in si studiano metodica­
men te e sperimen talm ente tutti i diYersi sistemi ri­
g ua rdan ti la s icurezza delle miniere. La dirige un 
noto ingegnere minerario, il Taffanel, che ha vi­
s itato a nche quanto a ll 'estero, e specialmente in 
Germ a nia e .in Belg io, è stato fatto in materia di 
p revenzione mineraria. 

Questa staz ione è la meglio dotata di quante esi­
stono in Europa, ed è la sola che travisi in condi­
zione di studiare l'influenza delle polveri. 

Il primi laYori fatti alla stazione hanno avuto per 
iscopo di studia re l 'effetto dei diversi esplodenti , 
sia in presenza del g risou, s ia in presenza delle 
polveri, sia in una atmosfera nello stesso tempo 
r icca di polvere e di g ri sou. 

P er metters i nelle condizioni un po' simili a lle 
naturali , venn e cost ruita una specie di galleria delle 
catastrofi . La stazione comprende una grande gal­
leria di esperienze, un edificio di amministrazione, 
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una biblioteca, un labo ratorio, degli an nessi con 
ventila tori , ed un gazometro pel g ri sou. 

La galleria infe rio rmente presenta la forma e le 
dimensioni di una ab ituale galleria di miniera, sol­
tanto che è interam ente posta a lla superfici e . La 
lung hezza attualmente costrutta è di m . 65, ma 
verrà p rolun g ata così da raggi ung ere anche i 5L'n 
metri colle sue a ppendici e ramificazioni, da co­
struirs i a seconda delle necessità dell'esperimento: 
ciò allo scopo di riprodurre più bene che s ia possi­
bile la · condizione natu raie delle cose. 

I primi 30 metri della galleria sono in cemento 
armato, con una forte armatura che permette alla 
galleria ai sfidare la violenza d.elle esplosioni . 

ì\elle pa reti laterali della galleria so no coll ocat= 
12 hublots di vetro armato, mediante i qua li è resa 
possibile agl i sperim entatori, convenientemente 
protetti , di seguire quanto avvien e nella gall eria 
durante l esplos ione . 

Al di là di 30 metri, l 'osservaz io ne essendo im­
possibile, muta il sis tema della costruzione . P erò 

Stazione sperimentale per gl i infortuni ndle miniere ci i Lievin. 

nella galleria esistono numerosi apparecchi regi­
stratori, · che su ppl isco no alla osseryaz ione diretta. 

U na galleria secondaria si diparte da quella in 
oemento· armato : un Yentilatore è posto all'ent rata 
ed è possib ile separarlo e isolarlo, a ll'inizio di ogni 
esperienza . 

Il ventilatore è stato posto, per perm ettere dopo 
ogni si ngola prova, di Yentilare abbonda ntem ente 
le g-allerie ove s i sono condotte le esperi.enze . Vo­
lendo, può anche servire per creare un a corrente di 
a ria continua, all o scopo di favorire la fo rmazione 
di nubi di polvere . 

P er realizzare le miscele di polvere e di g risou 
s i fa così. Prima di ogni cosa il g ri so u deve essere 
naturale ; Io si raccoglie per questo in una mi ni era 
v icina a 526 metri di profondità, conducendolo per 
mezzo di una a pposita canali zzazione, ad ùn gaz•J · 
metro ·di 300 mc . ove esso vi ene imrnagazzinato 
sino . al momento delfa s ua utilizzazione. 

P er la maggioranza del le prove, è co modo, e 
tah·olta può essere necessar'io, di avere del g risou 
in pressione : il che s i realizza con un gazometro 
di 25 mc . prov ,·isto cl i una campana della qual e 
può reg olarsi a volontà il peso d i carico . 

Le polveri sono prodotte artifi cia lmente per m ez­
zo di 2 broyeurs esclus ivamente destinat i a questo 
scopo . ll 1 ° broyeur riduce i pezzi di ca rbone in 
gra nelli co n m m. 1, 5 di la to a ll ' in circa, e il mate­
rial e grossola no così otten uto è posto in un secondo 
apparecchio, uscendo poh-erizzato dal passaggio 
attraYerso a due ass i ve rticali rotanti. 

Si ottengono in tal maniera delle po lveri di una 
finezza sorprendente e costante . 

L e part icelle p iù fini si mantengono fac il rnent 
sospese in aria, e s i presta no assai bene agli studi 
oc ndotti sul la in fiammazi one . 

P er in viarle nella gal leria deg li esperimenti si 
introduco no ad una velocità ben uniform e in un a 
ca na lizzazion e d'aria compressa, al imentata da un 
potente ventilatore . 

O uesto è forma to da due turbine centrifu g he con­
i g i:i1te in serie, torneanti a lla velocità di 2000 gin 

al minuto sotto l'azione d i un motore di 20 cav:-.Jli, 
ca pac i cli introdurre sino a 750 litri 
condo. 

d'aria a l se-

ì\ella o-a lleria si fini sce coll'ayere un' citmosfera b 

di composizione ben determin ata : , -i si invia una 
porzione nota di poh ·ere, che v i rimane 5ospesa 
sotto fo rma di una nube ben omo,se0ea . 

Per p roYocare l' esplosione - è ques to in tal caso 
un p unto specialm ente delicato - la testata ;n 
cemento ar:nato del la gal leria è chiusa da un fo nde 
1110,·ibi le, nel quale è collocato un mortaio da 
t iro . La staz i on ~ cli proya ba attualmente due mor­
ta i da ti ro iatti con un tubo di cannone con a nim a 
cilind rica rappre.,<:: ntan te il buco rlelh mina 

Gno dei morta i res iste ad una pressione interna 
di 15 .ooo atmosfe re . L 'esp losivo è posto n c'l' int~ r­

no e s i fa a n ·en i re la detonazione per mev:o .1i. un a 
sci n tilla elettrica comandata a d istanza . 

Gli ossen ·atori si colloca no in u na ca mera rii o:; . 
sen ·azione, ove s i trm·a no a l riparo, così come suc­
oede in un tiro pr·r coloro che dietro un riparo oo: ­
sen-an o i ri su ltati del tiro . 

Dal lug lio 1908 in po i s i sono r inn o\'ati g li espe­
ri menti che a detta cl i T ro ller, che ne riferisce neih 
l\.ature, perm ettono g ià delle deduzio ni di pratica 
ut ilità . 

S i è \'i sto a nzitu tto che g li esplos ivi di s icurezza 
danno un a sicurezza assol uta ta nto nelle atmosfere 
con poh ·ere che con gr isou. I m·ece la d inarnite­
gom ma è est rernamen te peri colosa : in un a atmo­
;fera con 450 gr . di poh-ere per mc., l'esplosione 
cli g ·r. 160 di dinamite è su ffi cien te per pro\'ocare 
un terribi le colpo della polve re sospesa nell'aria . 
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Lo stesso effe tto si ba in miscele del 10 % di grisou 
e 90 % d'aria. 

Taffonel ha a nche studia to la ,-eloci tà di propa­
o·azione dell'onda esplosi\'a . Essa, che raggi unge 
e ' d' \'a rie migliaia di metri col g riso u, non e se non 1 

So m . colla poh·ere ; ma è sempre una cifra molto 
considerevole in con fronto a quella che si riteneva 
p rima come vera ( 1 m. ) . 

Si è anche potuto, mediante questa disposizione, 
esplicare de visu c0me si propaghi, per dir così, 
indefin ita mente il colpo della polvere . Si vede, in 
effe tto, che ogn i esplosione lim itata, solleva avanti 
a sè una nube molto de nsa di poh·ere che esplode 
a sua volta. Ne risulta una specie cli propagazion e 
per onde successiYe, propagazion e che può esten­
ders i a tutta la rete cli una miniera . 

P erò la presenza del g risou non aum enta la lun­
ghezza della fiamma, ma aumenta invece la sua 
rap id ità di trasmissione . 

Ciò che ha Yeramente im portanza negli effetti ri­

sultanti finali, è la quantità cli polver.e presente 
nell 'aria dell a galleria . Con g r. 112 per mc . si può 
a \'ere il 50 % di a nullam ento. 

A nche il volume degli eleme nti costituenti questa 
polvere delle galleri e ha la sua importa nza . 

\ncora si è visto che la presenza nell'aria di pol­
Ye ri schistose incombustibili impedisce il così eletto 
colpo di polvere, se la quantità di questi materiali 
schi stosi è così notevole da toccare alm eno il 40 % 
della polvere totale. 

Ora generalm ente nelle polveri delle miniere si 
ha almeno il 30 % di material e schistoso, il eh -
sp iega la relativa rarità del fenomeno : e d 'altra 
parte deriva che si può aumenta ndo a rtificialmente 
il tenore delle polveri in materiale schistoso, prov­
\'edere a che si raggiunga un limite di sicurezza 
contro il colpo di p olvere . 

l. na · grande importanza in fin e è presentata da l 
quanti tativo di materie volatili del carbone (esplo­
s ione facile al 22 %, rare a 13 %). 

Come si vede la stazione sperimentale apre un'e­
ra nuova nelle nostre conoscenze esatte in materia 
di infortunii min era rii e permette cli portare su un 
terreno nuovo questo capitolo di ig iene industrial e . 

E' la fin e dell 'empirismo e l'inizio del per iodo 
scien tifico an che per questo argomento . 

E. B. 

LA FORNITU R A DI ACQUA POTABILE 
SULLE LI NE E E NELLE STAZIONI. (1) 

La revisione degli impianti d'acqua potabile lim­
go le linee ferroviarie . - U no dei principali ele­
menti per assicurare le b uone condizioni igieniche 
del personale ferrm·iario, che risiede perman ~ nte·· 

(r) Da u11a relazione dell 'Istituto Sperimentale delle Ferrovie 
dello Stato. 

mente, o nelle sole ore di sernz10, nelle stazioni , 
nelle offici ne e lungo le lin ee, è senza dubbio la 
somministrazione di acq ua pura ed a bbondante per 
g li usi potabili e di nettezza. 

Tale prol)lema forma ~ggi uno dei più importan­
ti oggetti di studio per g li ig ieni sti e g li ingegne­
ri, e, mentre da un lato i metodi di indag ine chimi­
ca e batteriologica si sono sYiluppati in modo da 
mettere in evidenza a nomalie e cause di inquina­
mento in molte acque prima non sospettate, dal­
l 'altro lato la moderna ingegneria sanitaria ba mol­
tiplicato la sua attività n ~llo studiare ed applicare 
nu ovi sistemi di ep urazion e chimica, elettrolitica e 
biologica, di filtrazione mecca nica e di distribuzio­
ne urbana, in modo da assicura re che questo pri­
mo elemento di v ita arrivi alla portata degli uten­
ti incontaminato o corretto e purificato . 

E le più moderne installazioni per l'acqua pota­
bile nei grandi centri popolosi specialmente degli 
Stati U niti, dell'Ing hilterra e della Germania, han­
no assunto Taspetto di ve ri opifici industriali , ove 
l'acqua estratta dai fiumi o dai lag hi , v iene sotto­
posta ad un completo trattam ento chimico, poi fil ­
trata, aerata ed in fine controllata metodicamente, 
prima di essere immessa nelle reti di distribuzion e . 

1Ia se nel caso di grandi centri, ove l'ingente vo­
lume d'acqua viene in generale estratto da una me­
desima sorgente e sottoposto ad un unico tratta­
mento, sono ammissibili impianti grandiosi e ri­
chiedenti la continua sorveglianza di uno speciale 
personale tecnico, il problema cambia natura o si 
complica evidentemente, quando s i tratti di un'e­
norme moltepTicità di impianti di limitata impor­
tanza come appu nto è il caso d i una rete ferroviaria 
di circa IJ .OOO km ., come quella italiana, nella qua­
le si hanno 15.000 impianti per fornire di acqua po­
tabile 111 ,ooo agenti con le loro famiglie. 

Soltanto con una metodica revisione delle sorgen­
ti dei p ozzi , delle condotte, dei serbatoi, ecc ., che 
provvedono a questa d istribuzione d'acqua, è pos­
sibi le garantire le condi zioni igieniche di tale servi­
zio e ravvisare le mig liori e da introdursi, tanto più 
che per molti di tali impianti la costruzione rimon, 
ta ad oltre un tre'ntennio e quindi è talvolta ben lun­
g i dal corrispondere a tutte le norme dettate dalla 
moderna tecnica . Ora in queste note sono raccolte 
le norme che servono per la già iniziata revisione 
generale di tutti g li impianti di acq ua potabile e­
s istenti sulla R ete dello Stato. 

Criteri seguiti n egli studi per la scelta dei prov­
vedirnenti atti a fornire il personale di acqua pota­
bile . - La natu ra dei provvedim enti intes i a fo rnire 
il personale, res idente nell e stazioni e lungo le li­
nee, di acq ua idon ea a~li usi domes tici, dovè natu­
ra lm ente Yariare a seconda delle condizìoni parti­
colari a ll e diverse località . 
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Si escl use però in massi ma, indi st intamente per 
tu tte, di fare uso dell e acque p luYiali raccolte sui 
tetti dei fahbrica ti per a limentare le relati ve cister­
ne, giacch~ s i notò che quando, come spesso acca­
de, le copertu re sono formate con tegole curYe, la 
nidificazione degli uccelli , le polveri trasportate dai 
venti ed i a epositi dovuti a l fumo dell e locomotive 
sono causa di così g raye inquinamento dell'acqua 
da rende rla p ressochè inadatta ag li usi di bevand<i 
e di cucina, malgrado l'impiego degli appositi fil­
tri di cui Yengon o munite talune cisterne . 

Ciò premesso, gli impianti che di preferenza si 
proposero per fornire d 'acqua il personale, sono 
quelli indicati nel quadro riportato a lato nella se, 
conda colonna. 

Sistema adottato per constatare le condizioni de­
g li irnpianti ·e -per analizzare le acque. - Come si è 
g ià accennato, nella revis ion e generale degli im­
pianti pel sen-izi o d'acqua potabile, si dette la pre­
ferenza alle zone che, sotto tale punto di vista, s i 
trm·avano nelle peggiori condizioni e cioè proce­
dendo dalle linee litoranee delle Puglie e degli A­
bruzzi verso il Nord. 

L e squadre in caricate dei rilievi e degli assaggi 
in campagn a erano in generale costituite da due 
operatori, l'uno dei quali eseguiva le analisi delle 
acque e l'altro prendeva nota della natura, ubica­
zione e stato di conservazione degli impianti , te­
nendo in ispecial modo conto della loro distanza dai 
pozzi neri , dai depositi di concim i, o di altre im­
mondezze, nonchè dai fossi di scolo, sopratutto se 
di acque sospette di inquinamento, ecc. 

Invece l' operatore incaricato di eseguire le inda­
gini circa la qualità dell' acqua fornita dall'impian­
to, procedeYa alle constatazioni che seguono : 

a) Qualità dell'acqita riconosciute dal personale: 
S ebbene tale dato possa a prima v ista sembrare 

superfluo, tenuto conto di quelli che l'operatore può 
direttamente desum ere dalle indag in i chimiche, fi­
s iche ed organolettiche, pure esso ha di fatto un va­
lore non trascurabile, non solo perch è, facendo il 
personale abitualmente uso dell'acqua, può spesso 
per propria esperienza assai ben g iudicare delle sue 
qualità ig ien iche, ma altresì perchè è più di ògni 
altro nel caso di conoscere ed apprezza re le conse­
g uenze dei cambiamenti cui vanno soggette le ac­
que di alcuni impianti per effetto dell e alternative 
dei periodi éli siccità a quelli piovosi, per le infil ­
trazioni superficiali dovute alle irrigazioni e con­
cimazion i dei terreni circosta nti, nonchè infine per 
le mag re o piene dei prossimi corsi d'acqua , ecc. ; 
elementi questi di cui è bene essere informati nel 
pronunzia rs i circa il g rado di potabilità dell'acqua 
sottoposta ad a na lisi . 

A ·tale proposito si deve però tener conto che g li 
apprezzamenti del personale non possono in massi-

ma rig ua rda re che i ca ratter i organolettici dell'ac­
qua e che essi sono assa i sovente in contraddi zio ne 
con g li effettivi risultati dell a analis i, come ad e­
sempio, nel caso in cu i l'acqua presenta noteYoli 
indizi d ' inquinamento ed è invece di chiarata otti­
ma dal personale, perchè limpida e fresca . 

DIVERSI PROVVEDIMENTI PER LA FORNITURA DELL'ACQUA 

I '\DJCAZIO'\E 

DEL 

PROYVEDl~lE'\TO 

Fontanella iso­
lata per un solo 
fabbr icato. 

Condotta lungo 
la fe rrovia ali­
mentante fon­
tanelle i u ser­
vizio di più fa b­
btica ti. 

Pozzo ordinario 
in muratura . 

Pozzi tu boiari. 

Cisterne da ali­
mentarsi con 
acqua traspor­
ta ta coi treni . 

CONDIZ!Ol\ I DELLA LOCALJT\ 

CHE NE DETER~!INARO'\O LA SCELTA 

Dove esistevano piccole sorgive in vic inanza del 
fabbricato, o fosse possibile alineare !:i fontanella 
con una dirnzione da una preesisten te condotta. 

Dove la potenzialità delle sorgive era ta le da 
fornire acqua in quantità sufficiente, o si po­
tesse deriva re la necessaria portata da condotte 
comunali , ind ustriali ecc. mentre poi la pen­
denza del la linea si prestava a lim itare la spesa 
occorrente per l' impiant0 della nuova condotta. 

Dove non essendo possibile impiantare delle 
fcn tanelle, si avevano buone a.:que freat iche a 
profondità non eccessi va. 

Avvertenza. O vunque la profondità del pozzo 
lo permise, si munì l'impianto di pompa aspi­
rante a mano: nel caso opposto e per le sole 
Stazioni, si ricorse all'impi~nto di pompe aspi­
ranti prementi. 

Il pozzo fu però sempre munito di coperchio, 
onde preserYare le acqne dall ' inquinamento do­
vuto ai pulviscol i e specialmente ai detriti di 
materie organiche trascinati dal ven to. 

Dove si di sponeva di sole acque artesiane 
idonee agli usi potabi li ed a non eccessiva 
profondità. 

Avverte nza. Se, come nel maggior numero de i 
casi, le acque non erano salienti, le canne dei 
pozzi vennero fo rni-re di pompe a mano che erano 
semplicemente aspiranti per profondità del pelo 
d'acqua non eccedente gli 8 metri e ad embolo 
sommerso per pozzi profondi negl i altri casi. 

Dove non si poteva ricorrere ad alcuno dei 
sopraindicati impianti. 

Avvertenza. Le cisterne venne'.'o in massima 
proposte della capacit<Ì di circa metri 10 ed a 
strùttura in cemenro armato, auzichè in rnu­
r:ttura , essendo il pr imo tipo più conveniente 
sia nei rig uardi della spesa, sia in quell i della 
como_di.tà d'impianto e della igiene. 

b) T e11ip e-rati1rn : 

Siccome la fr eschezza dell 'acqua, oltre a ren derla 
più g radevole come beYanda è anche un o dei fattori 
che tendono a presen ·arla dall e ca use esterne di in­
quinam ento, così è opportun o che per ciascun im­
pianto ne venga determin ata la tempera tu ra in con­
fronto a quell a dell' ambiente circostante. 

c) Grado di limpidezza : 
Di questo carattere occorre tener molto conto. 

g iacchè la to rbidezza rende l 'acqua male idonea a­
g li usi domestici, tanto che dipenda da sostanze mi­
nera li in sospens ione, quanto da traccie di sosta nze 
organiche provenienti da lla superfi cie d el terreno, 
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e pegg io a ncora se, come ta lvolta accade, dipenda 
da abbondante sviluppo di germ i o rganizza ti, co­
me alg he microscopiche, e'cc . 

d) Colore, e) Odore : 
Q uesti caratteri organolettici sono specialmente 

in teressanti in quanto possono tah-olta riYelare, sen­
za bisog no di particolari indagin i, la natura delle 
sostanze che s i trova no in sospens ione o di sciolte 
nell'acqua, da ndo così facile, sebbene som mario, 
modo di escluderne senz 'altro in certi casi la pota­
bil ità . 

f) Durezza (grado idrotimetrico): 
La durezza ha notevole influenza s ulla qua.lit~ 

dell'acqua g iacchè, se eccessiva, la rende d isgusto­
sa come bevanda e può col tempo fa rla riuscire a n­
che dannosa a chi ne faccia abitualm.ente uso . 

Inoltre, come è noto, le acque crude rilale s i pre­
stano agli us i domestici, ad esempio a lla cottura 
dei leg umi ed all'impiego col sapon e, pel lavaggio 
della biancheria . 

Perciò, tranne in casi assolutamente eccezionali , 
non s i a mmisero in massima tra le acque potabili 
quell e la cui darezza superava g li 80° idrotimetrici. 

g) Qiwntità di so l[ at-i : 
La loro ricerca è implicitamen te inclusa in quel­

la fa tta per la valutazio ne della durezza permanen­
te dell 'acqua. Ad ogni modo però, interessa che 
di questa veng a determinato a parte il grado se­
len itoso, onde ovv iare ai danni che una eccessiYa 
ri cchezza in solfati potrebbe arrecare a ll' economia 
an im ale . 

E' però da osserYarsi che, almeno nelle indagini 
praticate circa le acqu e fornited ai vari impianti 
lung o le linee delle ex R ete Adriatica , fu assa i ra­
ro il caso che alcun e di esse dO\·esse dichiararsi ini­
donea agli usi domestici pel solo fatto della s ua se­
len itosità . 

h) Quantità di" nitrati" e di" ammoniaca: 
Essendo quasi sempre tali composti indizio di 

materie organiche in decomposizione nella massa 
dell 'acqua, la· relativa ri cerca è suffi ciente in ge ne­
rale a da re un criteri o su l g-rad di inquinamento. 
clell 'ar:qua med sim a . 

(Continua.) D a l! ' ln geg 11 eria Ferrovia.ria . 

NOTE PRATI(ff E 

R UB I'\ETTO D I S ICU REZZA PER GAS. 

ln1pedire le fu ghe d i gas, sia no esse ca gionate da rubi­
netti la sciati aperti per ina vver tenza, oppu re da becchi illu­
mina nt i spent i da un colpo di ve nto o da una momentanea 
assenza di gas, m ercè un apparecch io semplice nelle sue 
Parti, non soggetto a faci li g uast i, d i poco costo e, sovra ­
tutto, d i sicu ro fu nzion a me nto : ecco un problem a attorn o 

a l quale g·ià s'ado1'l ra no più costru ttori, con risu ltat i pit1 o 
me no felici. 

Il nuovo rubin etto di sicurezza cc D e Alber tis >>, a g iu­
dicare dalla sua costi tu zione e da ll 'esperienze fin ora ese­
gu ite, ci offre una bella soluzione d i ta le quest ione. 

In condizioni ordin a rie la chi avetta E (v. fi g ura) è disposta 
orizzonta lmen te e m antenu ta in ta le posizione da una forte 
molla contenuta nel ba riletto d'ottone C . :\l ell ' in terno del 
solito becco a reticella passa 
un te rmoforo A, il qua le te1-­
min a con un largo den te B in 
ottone, dente che troverà con ­
trasto in a pposita scana latura 
D del bari lotto C. 

P er l 'accensione , come di 
consueto, occorre g irare la chia­
vetta e dar fuoco a l gas ; la 
fi a mma ri scalda tosto il ter­
moforo A, che si dilata di qual­
che m ilimetro. Lasciata a sè la 
chiavet ta, .. dente B s' incastra 
in D , m a ntenendo l 'apertura 
del becco. 

:\fancando il gas e, quindi, 
la combustione, il termoforo 
rl s i r affredda e s i ri trae, il dente B a bbandona l ' incastro 
e la chiavetta E, sotto I 'az,ione della m oll a, prende la posi­
zione di ch iusura : questa si compie effe ttiva mente in un 
tempo varia bile da 15 a 30 secondi , a pa rtire dal mom ento 
de l cessato a fllu sso del gas . 

Come è chiaro, la chiusura può esser e ffettua ta a ltresì a 
mano, come nei rubinett i comuni . 

Giova osser vare che il rubinetto D e Albertis è applica bile 
tanto a becchi illu m inanti, qua nto a fiam me ri scalda nti, 
come cucine o stufe a gas . Cl. 

LA STE RILIZZ.-\ZIO NE E LETTRI CA DELL'ARI A. 

Ai pericoli der iva n ti da ger m i dell 'aria s i è dato in ad­
dietro un a grande importanza, tanto che in a lcu ne città il 
va lore del contenuto in germ i dell'a ria, faceva par te dei dati 
abitua li offer t i a l pubblico perchè potesse grossola na m ente 
va lu ta re la salubrità delle varie località . 

Per le sale c!i operazione, poi, s i credeva pressochè indi-
spensabile dis in fetta re l 'aria, e i chirur­
ghi ingles i a veva no introdotto come co­
ro lla rio lo spray d i acido fe nico, che ha 

· C ra llegrato e conturbato per qua lnhe a nn o 
le sale degli opera tori . 

B 

Oggi le cose sono un po' mutate. Nes­
sun o osa a fferma re che l 'ari a nella pra­
t ica non o ffra pericoli di infezione, m a 
non è meno vero che quest i pericoli deb-
ba no r idursi a be n poca cosa, salvo i casi 
specia li di correnti che sollevino da l suolo 
del pulviscolo in fetto . 

Forse solamente nelle sale d'operazione 
si potrebbe a ncora pensa re a lla u t ili tà di 
sopprimere il pericolo dei germi sospesi 
col pulviscolo, med iante una steril izzazio-
ne assoluta. 

l\ on osia mo affen 11are che tu tto ciò abb'.a un a gra nde 
utilità; ma nel fotto concreto si è \'Oluto fare qu a lche prova 
pe1· questa via . 

Così ora Sarazin e Rebu t d i Parigi su idea d i Sallè hanno 
creato un a specie di stufa elett rica, dest inata precisamen te 
a s terilizzare l 'ar ia dnlle sa le di operazione. 
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Si tratta di una specie di stufa attraverso a lla qua le è 
aspirata l 'aria impura , così da fil tra re per un adatto mate­
ria le , abbandon a ndo su di esso il pulviscolo. U na volta fil ­
trata, l 'aria passa tra delle resistenze elet triche ottenute con 
correnti ad a lta tensione, e l 'aria si riscalda così da deter­
minare la morte d i tu tti i germi contenuti . 

L 'apparecchio presenta un involucro tubolare d iviso in 3 
cam.ere : un a camera media na B munita esternamente di 
una presa di corrente, riunito a delle resistenze elettriche 
poste nell 'interno della camera. Questa camera media na 
com unica per mezzo di un orifizio di una certa dimens ione 
regolabi le , colla ca mera A, ove avviene il richiamo di a ri a . 
Al di sopra di questa camera di risca ldamento è posta un a 
camera C per la miscela e per la filtrazione. 

In 2 ore si possono sterilizza re mc. roo di aria, con una 
corrente dì 10 a mpers a 1 ro volts. L'apparecchio è mobile. 

Lo ripor tiamo per la curiosità dell 'oggetto, avendo pre­
messo i nostri dubbi sulla sua reale uti lità. 

K. 

R_ECENSIONI 

M. K u RGASS : Depurazione delle acque di fogna col sistema 
Emsche·r - (Zeitsch . des Ver. D eutsch. Ingen. - 2-f O t­
tobre 1908). 

Il n uovo processo di depurazione Emscher è un m etodo 
m isto di deca ntazione e d i fosse settiche. Consiste di due 
smaltitoi di gra nde capacità, disposti in serie e ricoperti 
da una rete formante un doppio angolo didro; vi sono an­
nessi dei corpantimenti destinati a ricevere i gas prodotti 
da lla fermentazione. 

L'acqua, spogl ia dei materia li più grossolani che tiene in 
sospensione a rriva negli smaltitoi dove la corrente si ra l­
len ta e quindi le sostanze pesanti precipitano mentre quelle 
leggere sono tra ttenute da setti trasversali, sotto a i quali 
scorre l 'acqua depurata. 

Le m aterie sedimentate sono trasfor m ate da un a fer men­
tazione prolungata, in fanghiglia spessa, asett ica ed . inodo­
ra ; ogni tre-sei mesi se ne pra tica l 'estrazione e si brucia 
o si vende come concime. Sei città tedesche s i servono di 
questo metodo" e trattano . normalmente un volume d'acqua 
di 200-50.oco metri cubi a l g iorn o. L'Autore descrive un im­
pianto di questo genere, coi modi di ripa r t izione delle acque 
luride nei bacini, colle disposizioni per la separazione delle 
sosta nze galleggia nti e della fanghiglia, e per l 'allontana­
mento dell'acqua depurata. 

1-1. RECK:\AGEL : Calendario per tecnici sanita.ri. - Formato 
tascabi le . - (Oldembourg Monaco - 1909). 

Le publ icazioni della tecnica dei riscaldamenti e della 
venti lazione furon o nel 1908 varie e di importanza capitale. 
La nuova edizione contiene i r isultati delle esperienze re­
centemente comunicate per il calcolo esatto della perdita di 
pressione nei condotti d i vapore e del grado di efficacia dei 
ma teria li isolanti, prendendo in cons:derazione i nuovi mez-
1i di conducibilità intern a del ça lore e il loro rapporto colla 
emperatura. 

La pubblicazione di queste fo rmule, unitamente a quel­
la delle nuove tavole del calore specifi co del vapore riscal­
da to, e a quella del calore di vapore, rendono l 'ahnuado ol­
tremodo u tile ed in teressa nte a nche per gl ' ingegneri di mac­
chi ne a vapore. Le ta vole per la de terminazione della res i­
stenza nei condotti di distribuzione cl 'acqua, sono state nuo-

va rn ente cakulate in vista degli importan ti progetti che si 
p1·esenwno se<11pre p1u 1requen tem ence, per 11 n scaldamen­
ro a distanza dell'acqua ca lda ,e in specia l modo per la de­
tern1inazione della resistenza deì condotti in lamiere coll 'u­
til izzazione delle form ule più recen ti . 

In m aniera analoga, furono date delle nuo\·e formule per 
il calcolo della resis tenza che incontra l 'aria , nei condotti . 

In conseguenza sono calcoiale nuove tavole che agevola­
no la determinazione delle sezioni de i canali per velocità 
dell 'aria determi nate, che quindi fac ili tano pure lo studio 
dei progetti di venti lazione. 

La tavola per la determinazione della sezione dei camini 
è stata calcolata nuovamente basaadosi su esperienze pra -
tiche. P . 

F. :\AVE: L e immondizie domestiche. - (Revue d'Hygiene -
l\ovembre 1905). 

Alla Società francese di medicina pubblica e di tecnica 
sanita r ia va svolgendosi una discussione viva sovra le im­
m ondizie dom estiche, d iscussione che ha origine specialmente 
dal provvedimento adottato dal municipio di P arigi, di di­
struggere le immondizie col calore dopo averne fatto una 
cernita. 

Questo metodo il N . designa col nome di metodo m isto 
e rifà un po ' la storia e il retroscena che ha nno spin to ~ 
que~ta curiosa soluzione che h a lo svantaggio innegabile di 
lasciare scontenti tanto gli agricoltori, i quali si lamentano 
ug ua lmen te che venga distrutta tanta par te o effettivamen­
te fertilizzante o ritenuta ta le de' rifiu t i, quan to gli igienisti 
che hanno buon giuoco nel la mentare che così facendo si 
compia un o degli atti più infidi de lla industria delle immon­
dizie, rendendo quasi nullo nella sua parte igienica l 'ince­
nerimento. 

Si è tratto in ballo che la cernita coi nuovi sistemi, è 
fa tta mecca nicamente, di minuendo ogn i pericolo, ma in ef­
fetto si tratta sempre di una separazione manuale, a iutata 
da qualche momento in cui tu tto è fa tto a macchin a . 

Anche sul preteso utile economico c'è multo da discu tere ; 
e se il materiale che si separa ha - qualche va lore come in­
grasso, succede in compenso eh.e le immondizie bruci ano 
meno bene o dan no un minor rendimento calorifico. Insom­
ma cernita e rendimen to calorifico sono legati da un rappor­
to diretto ;e inn alzare l 'uno vuol dire sempre fa r scendere 
l 'altro. 

S i noli poi che nella installaz ione· fatta dal comune di 
P ari g i, per avere un ingrasso di .qualche valore commercia­
le, si sono complicate le cose, a umentando le spese di im­
pia nto (macch inarii pel triage, pel tacui sage) e la mano d 'o­
pera , senza avere un corrispett ivo econom ico. 

E ' ben cer to che l'incinerimento può sembrare eccess' ­
vamente spicciat ivo, pel" noi che sogli amo ragionare sulla 
circolazione della materia, credendo di regolarla sapien te­
mente solo perchè seguia mo ciò che l'esperienza di secoli 
ha fatto fare; ma tutto sommato, e considerato l'effett i\·o 
scar so, scarsissimo valore fer t il izzante dell e immondizie nel­
le ci ttà m oderne, l 'incinerimento puro e semplice è a ncora 
il procedim en to p it'1 logico, pi t'1 pr.at ico, più econom;co. 

K . 

FASA NO 0 0'1-rENICO, Gerente. 
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